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i FBlULàNi DEI MILLE 
X -sis.pexstitl 

AbbifiiBO mostrato l-'mvito o ì'elcuco 
mandatoci dal uignor Dumiimi, all'amico 
tlalTocUoi Sliuek, pregomlolo di ilimi se vi 
erono.OHsfttĵ â ftioiii da,faro. 

Ed ogligiiiililmouto ci riapuado : 
Caro Siretiore, 

Sul di' Lei giornale < Il Friuli » dì 
lunedi "18 oorrente ho Iettò l'invito 
sha ti il «Ig. 0> M. Daniiani di Bologna 
di fargli oonotoere' quali -̂ ono i super-
ititi frinlÀhi Sella glorUsà speditìone 
gloriosa'del Mille e degli sbareati a 
Talauone,' ed ho atiohe e'samlnatb l'é-
lenoo d^oda atti ufdeiali il sig. Damiani 
Inviò di tutti i snperatiti del Corpo di 
qnella' apediìslone. 

Seoondo il 'Damiani ì superstiti delia' 
prima'-tpedlslono garibaldina jono' 2éé 
e di quella degli'sbar^lati a Talamone 
n. 9; fra I pri'tni esso ne indica 7 del 
Friuli,(Cosslo,-CrÌBtOfoli, Ellero. Lippi?, 
Laizattsy'Morg^tate e Zaztl) e fra I s'e-
oondi ano solo (Platee) 

B' da tempo ch'io ho in animo di 
fare > ana< '• pubblicazione ' relativa al 
*Pi-ìuliiiii"ìUi Muli» ed ho rafldolto 
numerosi documenti e cenni biografici, 
ma it-.lavoro non è completo;'mi 'sono' 
dovuto affestare di fi-cntd a mancanza 
di notitie ufflttiali di' parecchi, notizie 
ohe una sola persona ha potuto racco 
gliere e coordinare'in modo prezióso, e 
fa lo Zai il quale p'ep una somma ré-
ìativamei^te'^tenue aveva offerta quella 
sua preziasissimii.iraecpl.tai deeli.. ^tti,„ 
ruoli.^-tórfioSF S c f • Mia ; èpSaniope''' 
di Sicilia al Ministero; ma quoj^ non 
ne volle saperne, per coi ora;> morto 
io Zai, chissà dova, andarono a finire 
quei documenti pretiosissimi della glo­
riosa epopea dai Mille. 

Ad ogni modo, dal modesto mio la­
voro, suffragato parò da ricerche di 
moltissime pahblloagioni, trassi quei 
dati che mi parvero necessari-per cor­
rispondere all'invito del sig. Damiani, 
sogginngendo ohe al . prof. Àbba, dei 
Mille, ex ufSclale garibaldino, e 'noto 
scrittore..eA.jIlastratore delle campagne 
dei voloptarì,'ho.inviato un esteso- e.' 
•tratto :relati*o ai Friulani dei Mille 
per una pabblicazione ch'io non so se 
sia stata fatta, 

Kcca-dunque quali furono 

I FRIULANI DEI MILLE: 
1. Antonini Marco, di San Damele, 

morto a Bdine nel 1895. 
2. Bertoasi Oiovaimî  di • Pordonone, 

morto a,VeruMO- nel 18§6,.. ;; • . , ; .<; • , / 
3. Bi'digoliinl Francesco, di fapaiglia 

friulana di Palinaaova, nato a IJurnova. 
(Bulgam).''VIY'ESTE, abita a Eoma. 

4. Ctìiutti Francesco', pure di Palma-
Bora, mbrioad Alba; nel 1863. 

6. Celln &Ì0. Bat6i,'di 'Udine, morto a 
Udine-nel-1870.' • ' . . .' 

6. Ciolilii HarEÌano,.di gradisca dell'I-
son'io, morto * Udine ivollSB?,. 

7. fioiwio, .T|aìen,tìno, di Tolmassons. Tir 
YBNTB, abita' à Seghebbiâ ^ 

8. tìriaiofoli Pietro, di,.San Vito al Ta-
gliamento". VIVENTE, màlico a Genova, 

9. EUaro Enea,, di Pordenone. VIVEN­
TE, ttVv'ooato"à '.PoVdénoiìe,' 

10. Eft»tna*i Antonio, puro di Porde­
none, morta a Torino' nel 1805. 

11. Oaeantiia Coriolano,-di Latisana, 
morto.».,Udine, nel 188.7. 

12. luMatto Riccardo, di Udiae. VI­
VENTE, avvocato a ijilai)0, deputatp di S. 
Daniele. . ' ;, 

13. XCioliieU Cesare, di Campolongo, 
morto à'Oal'vî iiano nel 1889.' 

14. HCorsrants Alfonso, di Tarcento. VI-
Y E N T B ; notiiio a.Tarcento. • • ' "t !' 

15. FKnlon-Stalla Giiuseppo, dbSarois, 
morto a.Barftia da parooolii anni. . . 

IG. 3?«r|feUi EmiI|o, di, San Daniele, 
mortftfSi' èiin Daniele nel 1870. 

n , Keaaotti'Pietro, di. Pql,eouigo, ,ìli-
mocava a Pordenono ed ivi morì noi 1890. 

18. Bi'V» Luigi, di Palaazolo doUb Stella, 
morto a Udinedi^48P4>,'> '•• > • • 

19. Sàrtoiri Eugeuip, di Saoile, il primo 
colpito al poUo da palla borbouiqa a Cala-
tallmi, il'16 maggio 1800, appeiià ingag­
giata la'prira'a battoglia dei JUille. 

20. SoEkria Paolo, di Latisana. VIVEN­
TE, int^neoM'a LatìsanHiJ '̂ :tr. » . 

21. Ŝ mpfkTo Fcanconao, di Tolmozzo. 
VIVÈNTE, anni fa ,era impiegato a Ciliari. 

Ì2. Sanolli .Attilio, Iq indicano frìplauo, 
vivente. Certo dove essere stato ad abitare 
Innicameute a Cividale e spoeiiilmento a 
Pordenontfnel 1890. DSKBBSSEEE VIVO; 
OoslEIenob] dei MiUe. 

23. Znaai Em'ioo, (li Oodroiipo. VIVEN-,. 
TE, mediijo aCodroipo. •, 

Ques.ti,i,,<Frialaal dei Mille». Dei 
friulani sbarcati a Telamone non ebbi, 
mai uotiilia che vi avesse appartennta at-
oano, ed U nome dal superstite Antonio 
Platea di Udine mi è nuovo e non lo 
trovo nel grpsso ^len^j.,d||i,,combat­
tenti le battaglia nazionali fatte ,'dal 
Prof. Legnazzi, n'à nelle tavole ~)iélla 
Torre di S.' Martino. 

Ora i friulani viventi ohe presero parte 
alla spediziouodsi Millanos'àoiioS (còiSi'e 
indica il Daqilani, ommesso il Lippi che' 
pOR ^ friulano) cioè ; Cossio, Cristotòli; 

Ellero, Luzzatto Morganto n Zuzz'; ma 
10 e 0 né Bidischim, Cossio, Cristo 
foli, Ellero, Luttatto, Morgante, 
Scarpa, Zampare, Zanolli e Zuìu. 

• * 
'. Ilo ommesso di accennare, anche 

in succinto, alle splendide gesta di pa­
recchi di questi no.ntri valorosi nello 
diverso guerre combattute per la indi­
pendenza d'Italia, perche' qnl nod era 
il caso di india.irlo, éjsdndo, mio inten-
mento di farle conoscerei come ho detto, 
io una speciale' pubhlieazipne,^ „'" 

Credp, di non essere , caduto 1n"éK-' 
irori ; se mai i dubbi possono essere sn 
Zampare e Zanolli che ho trovato sem­
pre indicati, come friulani a non consta 
siano morti. 

Questi cenni possono valere per mag­
gior schiarimento' della domanda del 
sig, Damiani, o>e ad ss^o ne occorre­
ranno ancora altri non mancherò di 
fornirglieli. 

La saluto distintamente, 
Udiuo, U giugno lOO'l.! 

Oevotiea. suo 
BAFFABLLO 9nt>Ii:.Z 

In teres s i e cponaGheppovincSaSi 
Echi di una sventura 

IN PARLARHEIITO. 
.«iììjla. Cilsunae-cai. 

(Sodata del 14 -;- Pros. Biiinoìtiri), 
' Caldesi deplora che sì conceda alle 

processioni religiose la liberth ohe. ai 
nega spesso ai cortei patnotici. 

Dopo altre intei-rogazioni si riprende 
la discussione del bilancio sui' laVdri 
pubblici. 

Neil'Estremo Oriente 
Nulla iji importante: i soliti piccoli 

scontri con esito,vario, le solite con­
traddittorie notizie, su Port-Arthnr o 
snilo flotte. 

Di corto non vi à che questo: ohe i 
giapponesi avanzano lentamente ' ma 
continuamente. 

Caleidospopio 
, li'oDiamBBdoa — Domani,, 16 giugno 

'S. Aureliano. 
lillf<i<|o«rldl KtoplchLO 

. PaetlO' d e t t o . V a n s t o ^ ' 
Yir Palavi perii hic, Ulithum luiil... 

Sotto l'effigie di Paolo, a Padova, v'è 
ricordo che esso era Udinese, morto a 
Padova il 15 giugnq 1429. 

Da giovanetto passò a Venezia ove 
prese l'abito dalla religiose eremitana 
di S. Agostino (come si diceva allora) 
fu insegnante di teologia et philoso-
phorum monai'cAa, come dice altra epi-' 
graie sulla sua tomba in Padava,'chiesa 
(sacrestia) degli Eremitani. 

Il Gapodagii (pag. 2'31 '533) enumera 
le sue opere tutte in latino, che ven­
nero molto, apprezzate dagli studiosi. 

EJ' ,?3-IpK2:TuS>-?:4,X 
Giuseppe Brunati — Studio, ofitioo 

iiAohile-De Carlo ( Bdit-. frat. Oai-
itoa - Padova lire 1) 

In accurata, elegantissim,fi edizione, 
Achille De Carlo, presenta «1 pabbliqpi 
nn 8*0. magistrale studio critica sul . 
l'arte squisita del giovanissimo— pur 
g\k forte e. maturo poeta —" Giuseppe 
Brunati; 
' L'opera del De Carlo è preqeduta 
da un articolo di prefazione, o, per 
dirla con le sue parale,.« articolo pro­
piziatorio » del valoroso Ettore. Zoc­
coli ; è un delizioso episodio de la vita 
di giovani artisti ; no bozzetto lumi­
noso, ohe da solo basterebbe, ne la 
sua toccante efficacia, a irradiiire di 
luce simpatica la figura del Brunati. 
I Di questa giovane poeta, de l'arte 

sua e de le sue opere parla con sin­
cera ammirazione e.sicura.icoUpeteiiza 
il De Carlo, il quale ,̂ ^al.ê apcju.̂ ato, 
studio '"d''a'nal(ài''tu'i5UÌdato,' 'oltre c&a, 
da sch'etta ispirazione, da un delicato, 
senso di aquiti^.e di gentilezza,, che lo 
indusse a far rilevare,'e ne la-giusta 
misura apprezzare, le risposte e squi­
site finezze di concezione e di torma, 
ohe il suo intuito d'artista e l'esperto 
e acuto sguardo' 'di ori'tioD' gli facevano 
discernere ne la poesia del Brunati: 

C-3vì^Ml^»*ti% 
revoli ne aves.sor|0„da.tq, .teflipo.addie-. 
tro, lusinghiero giudizio.' ', "•' 

L'Autore — geniale artista a sua 
volta -^ riesce a meraviglia nel suo 
intento, e tanto p ù interessa questo 
sua studio, in quanto o.isa ci porta a 
gustare, ' in una ai frutti ' fragranti do 
l'arte di Giuseppe Brunati, Il sapiente 

. jjsame critico, che in doviziosa eleganza 
di stile' sgorgii da )a petina del'Autdre. 

Talché dal volìimetto — ohe noi 
raccomandiamo ai buongustai d'arte e 
ai raffinati dell'ostetioa — può dirsi ohe 

'almani,'in mirabile armonia di se^si, 
ir profumo di 'due amine d'artisti g'on 
t i l i ed eletti. B. f. 

Con peno-a sorpresa abbiamo rico 
vuto da Casarsa la seguente: 
Egregio siij. D,rèHor6 del Oiartmh li. i?nnir,i 

' Udine. 
Noi u. 140, in data di lunedi 1.̂  giugno, 

del giornnle da Lei diratto ho letta una 
oorrispondcnzo. da Oasaraa sui funerali di 
mio nipote Niòolù de Conoina.. 

Non a'̂ rei nulla da dire in proposito se 
l'ultima parto della; coiriapondenza non 
fosse un impasto di falsità, e, dirai quasi, 
di inalignihl. 

Il óorrispondente ha scritto con troppa 
leggerezza a lìarico del giovane e della sua 
famiglia ; prima di dar in pascolo alla pub­
blica aiiciosit& certi fatti onestà esige in­
formarsi con scrupolo, o meglio anooiia non 
oconparsi alfattoi . 

Se anche veri, .poco poteva, importare ai 
pubblico di essere éjlótto sulle intime ca­
lamità, di una' famiglia ; sarebbe stato piil 
leale, piti generoso, il tace're anche in ri­
guardo ai superstiti ]^r non accrescere mag­
giormente il loro coi|do'glio.' 

Oppure il corrlspmidento ha scritto sa-' 
pondo di acrivore -it felao, solo spinto da 
basso.sentimento; allora' la beno''a man-J 
tenera l'incognito ; til;^éo brutale lo aoritto, 
turpe e brutale lo scrittore ; si equivalgono 
perfettamente^ , . 

E' sidifj^'SÌrei'óJe' elle un gfiotnitó'ri--
spettato si faopia coniplioe di simlIL bas­
sezze, o di simili leggoce3<.e, -

' Una famiglia, qiiwnqua essa si sia, 
merita sempre ' rispettò quando ha per do. 
verMo principio ' il' risjpétto verso gfi altri. 
Nel ' momento ch'oàsa* viene colpita da si 
tremenda sciagura si poteva usare più cau­
tela, so non maggiore delicatezza ; ma torso 
era pretendere troppo.-, 

La prego di voler pubblicare integral­
mente (jueata mia lettu's. 

Ali creda 
Casarsa li U giugno 1904. 

LaosABno DB COUCISA. 
Abbiamo pubblicato ' intejtralmente 

questa lettera, per quanto nessuna legge 
scritta né morale Ai p'òt̂ s'sa fà'r'obbiigo' 
di accogliere noi' sfessi 'così' gravi "fit­
te»»; ma perché.é np,9t«;« }r8(dl?ionp .libe,-
rale, e perché, pensiamo .che évumanai 
menite..legLttimor.sflmpi!e,,.aiiche se er­
roneo, lo sfogo di un'anima in lutto, 
abbiamo dato posto, integralmente. ' ' 

Il medesimo sentimento dì rispettósa' 
pieti verso la sventura ci vieta' di ri' 
spondere col diritto — pure umano,— 
della fierezza. 

II. gentiluomo ohe al BOHTB yogUa 
raccogliere e gradire la nostra assioa-
raziooe di galantuomini : che l'autore 
di qnella corrispondenza è persona che 
amò. il povero giovino defuntu, e ciò 
che scrisse le fu dettato escluaivamente 
da un .senso di pietit (rileggendo ci 
confermiaoìo in questa certezze), a giU' 
stificare come affatto incolpevoli le «([ra-
nezze del povero estinto ; che essa può 
avere inconsideratamente, ma non vo 
lontariamente, scritto cosa contristante 
per la famiglia ; ohe il IFriuli non a-
v'rebbe accolto — come non accoglie­
rebbe mai,— scritti men che nobilmente 
inspirati ;,che, finalmente, di ŝ ver potuto 
iovolontariamante contristare la famiglia 
de) povero estinto, e l'autore a II gior­
nale si sentono ben dolenti. 

tarii e i loro galoppini, poiché ha fatto 
la grazia agli avversari! 

FaaMgnui , 13 (nt.) — La morte 
del « paronsin ». — In Villalta moriva 
ieri ScIfpoidM' San\9, aon,ti\4vno, A'fyitfiì. 
78, par paralisi cardiaca. 

1) complessione fisica robustissima, 
là sua flsonomia tradiva in modo par 
ticniare l'età avanzata. 

Lavoratore instancabile, era additato 
ad esempio dal suoi conterranei, che 
là chiamavano il paronsin, perchè con 
tale appellativo, unito a qualche frizzo 
di buon umpre,<j aveva J'abitsdJnBi' ^1 
salutare mmì<io&bs<&mÌÌMIcm> 
colle sue facezie, in paese, gonerali 
simpatie. 

Il bnoD tomo venne trovato da una 
sua famigliare, in camera, freddo oa> 
davere,, nelle mani tenendo ancora 
stretto il, pettine a lo specchio, che 

.;probabiliiiente dovevano servirgli alla 
toilette della domenica. 

Sincero dispiacere procurò ai paesani 
la sua dipartita. 

II. muovo Caffi — Il sig. Ruggero 
Fioretti apre oggi, in nn comodo am­
biente, un nuovo caffé,. 
I jll buon pubblico vive nella dolce 

UDINE 
(ZI uMimo M Friall porta l'J mmuro Al i . , 

n cniiiua ) a AlnoMitlim» del puibUta ÌM 
Uffleio dàttt 8 nlb 10 ani. a dciUt t6 aW* iS). 

La Redaxione. 

PopoiSi .14 -^ La elezioni. —Do 
menica scorsa ebbero qui luogo le eie. 
«ioni geueraÌLj'iiL.jfial|e P R m - . o m i s h 
mattino si iiblolàtaiUeolitoitao^liilMltU-' 
che andò, man mano anmeatsado .spe­
cialmente al comparire della forza pub 
blìca (4 carabinieri) teuutj areprimai'e 
l'ordino, si capisce che sono tutt'ora 
sotto l'impressioiie dei recenti scioperi. 

Due erano i partiti: uno dei domo-
oratici l'altro dei feudatari intransi­
gente. 

Il concorsa alla urna fu numeroso 
e' da quanto Si vociferava sembrava 

'C'h'é la vittoria arridesse al partito in-
ti-ansigente anzi a tal uopo avevano 
fatti preparativi per festeggiare la loro 
riuscita, ma., quale delusione! 

Il partito democratico riuscì trion­
fante schiacciando completamente gli 
avversari, i qaali'dovèttero nascondersi 
inghiottendo amaramanta quanto ars­

ivano preparato per la loro vittoria; 
Imi si dice che qualcuno persino pian­

gesse di rabbietta. 
~ Dimenticava dira che furono di­

stribuiti centinaia di cartellini con la 
seguente scritta : 

Olorioso Si Rocco - - Elettor Celeste — 
Protettor delle 'elóiioni — E della Peste.'-
— Se tanti ipiracoli — Qui iacomìnciasto 
a fare — Ci teniamo testimoni — Di a 
veroi liberato — Dalla poste e dai demoni. 
— Di cuore vi pregiamo — Intercedendo 
vostro bene'dizioni — Pel giorno dodici — 
— Oiorno delle ele'zioni. '— Se vittoria ri­
porteremo —. Unanimi gridcremo'̂ J—-Vìva-
S. Bocce elettori,celeste — Protot'tor delle 
elezioni.—; Di.Porcia o della pesto< 

Pare che'San Hoboa. consideri prò-
prio come «poste»' lìbl paesi'i fòudOi'-

illusiona, e g'k l'acquolina sale, sale al 
palato amatore del tepido liquore, ohe, 
data la oancorrenza, (figurarsi! i sono 
quattro i caffé in paese) 1 Moka, i Por-
tor'Co, i S.. Domingo at aimilia, an­
dranno a gara' per procurargli delle 
òttime chicchere di caffé, e quel che 
pih monta a.prezzi... sbregaì. 

F a a d i S i 14 — Funeralla — Que­
sta mattina, alle ora 9, hanno avuto 
luogo qui i fanerali del compianto sig. 
Francesco Oenuzio, morto ieri l'altro, 
quasi improvvisamente, a 74 anni. 

Ai funerali partecipava molto popolo, 
oltre i parenti ed amici vesuti da U-
dine, da Codroipo e da Cividale, e sono. 
: riusciti una . bella dimostrazione di 
stima verso l'estinto e di comparteci­
pazione al dolore della famiglia, 

E questa dimoatrazioDe fn ben me-
'i:itata, giacché, oltre alla fama di grande 
^ bonttt che circonda tutta la . famiglia 
Oenuzio, l'estinto, nelle cariche di con­
sigliere ed assessore comunale, vice 
conciliatore ed altre parecchie alla 
quali dalla fiducia del popolo era chia­
mato, lasciò larga impronta di illiba­
tezza, d'amore al pubblico bene e di­
sinteresse a tutta prova. Il sig. Fran­
cesco Oenuzio fu anche capitano delia 
guardia nazionale. 

No'". "M.itì"-*!!' fP°?!*''ÌÌ? «̂ ®?ti sono rimUstr Idlifusi. 
Alla vedova sig. Catteriua Ballioo, 

alle figlie Maria, Lucrezia in Marzuttini, 
ai figli Arnaldo e Cesare, ai Congiunti 
e parenti tutti, giungano le nostre sin­
cere condoglianza. 

P a r d e n a n e a 14 — Lo «sìepero 
a Cordenons —Ol i operai del coto­
nificio Makò hanno dichiarato lo sci,p 
pero, Lo stabilimento é chiuso ancora 
da ieri ; alle porte é esposto l'avviso ; 
< non SI riapre uifl>iid îalla(>lî ern'ut̂ '''del 
dlrett re» La.truppa, é accampata at 
torno al grande fabbricato. 

La causa? Si dice sia a ricercarsi 
nella applicazione di una multa. Faccio, 
però osservare che se la .causa occa­
sionale fu la multa, da molto tempo i 
filatori si lamentavano. Ricordo, ad e-

allorahé la auia<ìaienàéfa" ìiòenzmrè 
un attaocaSli >.per risparmio di"'spesa. 
Ricordo ancora .— circostanza questa 
d| valore grave — che quando tu fatto 
il preventivo del lavoro, allo scopo di 
racimolare più presto i capitali occo-
renti, si metteva in evidenza che la 
mano d'opera valeva qui un terxo di 
di meno che negli.altri paesi; Dei re­
sto tutto é tranquilla; speriamo che le 
cose si accomodino. Al Makò par chi 
non lo sapesse, si lavora ad .una tem-
ratura elevata ed io una umidità che 
vana dagli 85 ai 110 gradi. B' l'unico 
stabilimento del genere in Italia. 

A proposito di questo sci'jpero un 
funzionario ebbe a esprimerai cosi con 
persone - che non possiamo nominare : 
«Sa fino ad oggi hanno lasciato fare, 
da oggi in poi priiicipierò io con gli 
arresti». 

Seca un funzionario ooo mille 
prevenzioni a che ha l'infelice inge 
nnitk di credere che gli altri non fac­
ciano quello che stimano dovere di 
fare, per paura delle sue minaccia. Ki-
leviamo il fatto in anteoipazione, di 
ogni evento;.^ biasimando:vquesti ^di-ù 
scofsi da retrobottega ! I piccoli « padre­
terno » vadiinòicoi loro -inoóhrati'a^g' 
geritori, al limbo ! Alla democrazia le 
bspavalderie fanno da riderei! 

E dire poi che costui non avrebbe 
veste a dar esoouàone a,l su.g prqgattp ! 

ÌMsm dell'aMo scoMco 1930-804 
Diamo ~ salvo completarle —• le 

risultanze della scuole elementari fo-
•tive e serali del Contane di Udiue. 

A» 9, Oaitaenloa 
Ê el IH corso delle scuole festiva si 

ebbero 49 inscritti, 16 frequentanti, ìi 
esaminati, a 9 prosciolti a cioè: Bar-
batti Umberto, Majero Giovanni, Mo-
dotti Amedoo, Padovani Menotti, Pa-
acuttl Blio, Peiizzari Celso, Piant«Fausto,< 
Tion Biagio e Varnesin Luigi. 

A O H « a i a n « ò c i o 
Nella scuola complementare festiva 

di Cassigoacso si ebbero SÌ inscritti 
cioè 28 mascbti e. 29'iCemtaina( 17 fre­
quentanti, 8 maschi e 9 fensmina, eaa-
minali tutti i 17 froquentatori, promossi 
15 a cioè: . , ., >,< 

Maschi : De, Casco Antonio, Ori Vin­
cenzo; Franzolini Rodolfo, Pian; 'Vit­
torio Omseppe, Papparotto Giuseppe e 
Vidnssi Davide. 

Femmina: SìBoa Maria, DomsBÌsisi 
Petronilla, Lodolo Romaaa, Papparotto 
Lucia, Patroncino Palmira, Peres Mar­
gherita, Tambosso Giuseppina, Vidttssi 
Angelica e Zucco Lodovico. 

I GÉGeiti musioali dal laitsd) 
Un amico ci scriva: 
larsern la distinta banda del 79 ini-

Eiò con uno scelto programma la aorie 
dei concerti dal martedì. 

Fu un concerto riuBcitlssimo, come 
ormai ci ha cosi.bene abituati l'egregio 
maestra Ascolase coi suoiiprovatti ese­
cutori, ohe sotto l'abile bacchetta 'in­
terpretano con rara finitezza i diversi 
,pezi|i. ; 'I , 

Bisogna pur. aggiungere che qnaata 
del 79 à una dello migliori banda mi­
litari che ebbimo a Udina ed ai suoi 
concerti accorrono costaotemente dei 
.veri amanti della buona musica. 

Benissimo .interpretate la sinfonia' 
del « Guarany» e la danze dal «Fauat». 
SI ebbe gli applausi del pubblico i'ese-
cnziona della < Bohème » in una dalla 
migliori trascrizioni che udimmo finora. 
La stupenda loggia del Lionello ch« 
tanto si- presta armonicamente e par la 

.sua posziona ("sa queste due afferma-
iioni, le riserve nostre.... e di tanti 
altri! — N. d. R ) ai concerti musicali 
(astivi ma non invernali) fé' risaltar 
meglio ancora h bellezza di .'qaasta 
musica appassionatamente delicati. 

Cosi per merito di questa btaona 
banda, 1 concerti del.martedì diverraniio 
artìslicamenta aristocratici, coma lo 
vanno diventando quelli dal venerdì 
per merito delia nostra banda cittadina. 

Arrivederci dunque a martedì, 

'-7 

Ted̂  aititi e i p | i i i ! i i t o in terzi'pag, 

Per 'la pnbbiìpa aliiantaziaa^ ' 
.1 L'espsninento delle oarni sulne 

Diille informazioni che abbiamo'rac­
colte, dallei'vocl'di ringraziamento'ohe 
ci sono venute por aver portato e so­
stenuto la proposta, ci risulterebbe ella 
ili permessa di macellazione della carni 
,,9qine dà ottimi risultati, con'gradimento 
e, vantaggio e dei macellai e dai con­
sumatori. 

Ci SI dica che i prodotti della' ma­
cellazione di venerdì scorso andarono 
a ruba, a ohe nel prossimo venerdì la 
ordinazioni sairanno, raddoppiata. 

Qualche macellaio anzi al dicb che 
si potrebbe seoz'altro • parmattera ìa 
macellazione due volta la settimana, 
col,vantaggio della miglior freschezza' 
par la carni. ** 

I prezzi delle carni suine notevol­
mente inferiori a quelli del manzo e 
dal vitellp, taa|Jit^fO ailf famiglie vie^p, 
agiate ràiiin'entazioné caròla, ojpei; gli 
esercenti partano un aiimepÌo,,j|ieL(COD., 
sumo, diminuito non poco per il caro 
dei prezzi. 

L'Ufdcio municipale di Annî na vedrà 
se i risultati dell'osporimento sono in­
coraggianti, coma ci si dice. 

Pai* l 'alpeggio 
La Camei:à di commoi-oiq ha Ieri spedito 

il seguente telegramma ; '' 
.« Ministro interno — Bireiione gè-
' ' nerale sanità -^ Roma.^ -

Governo austriaco vieta entrata tem­
poranea maiali per alpeggio. Prego nome 
nostri esercenti alpeggio in territorio 
austriaco ottenere pronta revoca di­
viato stante sanità suini Carnia a ira-

'.mìnenza alpeggio. 
Presiden<;a,.Camera commeroiq 

Morpurffo», 



IL FBÌULI 

Il processo pel disastro î Beano alle nostre Assise 
La sentenza 

A'la 18 entra la Corte. 
N ilio spazio'rlsérratr) al pubblico 

pr(>!i"0ziann una dìooitta di persone. 
Oltre agli ar r . notiamo alcuni degli 

otfioialt eostlttiltìd P ; ^ ^ : ' ' 
Nifi sono iavece presenti i rappro-

sohti'.nti del «ifilatonteroilpaoiabile. 
* * 

La 'lettura della aententa ocoupa 45 
minuti. ' ' . .• 

Non no daiVmo un riassùnto ; di-
rumo soltanto ctio diede completamento 
ragiono ai iMtii?-**'! php le,Parti C),»lli 
a mozzo diiglì' aTV̂ .. 'Castori e' Bor-
ciani sMlÀeràì tthar.àt)uii«i di 40 Tac-
cwiie protocollo e fece la migliore delle 
iniTiressioui.- . . 

Gccono, jnrece, c'ò ohe piii interessa 
Gonxacoro, le testuali.soooluaioni, 

iM O o r t o s i u d l Q « 
i^'udantiacsi l'Ammlaintritzionn 'Fer-

rov .iriu, quale civilmente rosponnubile 
ntil'.ii pel'jona dui ^auo direttore comm. 
liorguiDi Secondo, a rifondere alle 
Parti Civili i danni matorialt e morali 
cagionati per -lo scontro ferrOTiario 
d"l 27 agosto .190^,.,dH, l.>.qAldar«i in 
si'dii civiiij, taranti la Sesione Civile 
di'lia Corte d'Appello di Venezia. 

. L e | > p a « i i l « i 0 n * l i 
Condannasi Misndio la detta Ammi 

m.itraz'une ferrotiaria a pagare una 
provvisionale di lire 3000 per lo' fa­
miglie od erijdi idei eeguehti 5 defunti: 
Mauro 0 Bi^Super'ohi Domenico, Si-
Oixoiie QoDDaro, Bedlni Adamo, Alati 
Vinconzo. 

Condannarsi''la. sfessa a pagare una 
provviaionale di lire ISÓO ai seguenti 
7 sinistrati,' deformati; ò permanento-
mi'iite inférmi a inabili' al lavoro: 
Jli.mbsllì Gaspare,-Ferrari Laigi, Bar-
tulocci Virginio, Li^oadello Pietro, Ma-
ga^'ninì OìcìKif^àW'.'Mtàtfifpaiiiiai 01»!; 
seppe, Cliiantella Vittorio. 

Coadannarni ancora la detta Ammiui 
8tia?.'ono> a'.pagire naa provvisionale di 
lire 1000 ai seguenti SS siAistrati non 
pi:r anco guariti : Bona comm Giovanni, 
Frusci LcUigi, Lippaoi Franoedco, Can 
gi"ui Angelo; Amari ' oo !. Oabrlale, Fan 
tolini CarlfT, COSCI Dario, Lipari Mariano, 
MI.ano Domeaico, Cappalletta-Gaetano,' 
Garberini Oiemonte,: Fnoito Francesco, 
Giiiborti Antonio, Peloso Angelo, Taroc­
chi Pasquale, Zerilli Giovauni,'Romano 
G.ovanni, Cciaci'Francesco, Olovagoardo 
Benedetta, Orossati Còrso, Conti Già 
cinto, Kocco Petrosi no. Cassata Giuseppe 
Rapisardo Sebastiano, Spina Domenico, 
DM Marchi Agostino, Pàrejchi Giovanni, 
Alessio GsalXardo, Ghetti Carlo, Qelodi 
Alfredo, Wegri Giovanni, Oiorgetta An­
gelo, Alfaro Alfreda- :. . . 

Condannarsi la-atossa ÀmmÌDÌ8traz<one 
a pagare lire -200 di . provvisionalo ai 
sogutinti ,6S sinistrati, la guarigione dei 
quali In raggiunta: Oaloiua' co. Pro­
spero, Agostini Attilio, Salvagttinì Al­
bano, Viiraneas Domonieó; Pioli Ai-
frodo, P«itriiaceliì Siusappe,. Vittadéllo' 
Giuseppe, Zoliau Oiovanoi, Arbellini 
Marsiglio, Benedetti Giuseppe, R'unlo 
G ac nto. Xtal Bò •.Anacleto, Riva Gio­
vanni, Tiana S^vatore, Restino Enrico.-

Levi-Miitzi.Aldo, Della 'Noce ' Aldo, 
Golantuamo Pietro, ìljopi Angelo,'Górso 
Giuseppe, Puglia jlitario, Argènto An 
gelo, Cavicclii-Carlo, Ghezzo Tran­
quillo, Mantovani Giuseppe,, Pasque.tto 
Nadale, M»ii^\i.j;A4tOjDol uCltfeiH<Jo;.Po.. 
monioo, Afooti. Àaro/iq, ,Tortar4 An-
siilmo, GìiarSatfo'^iia 'Bjó'ar'dij,'"'tìbrò-
teani Zot'mo, Baak Aiitooloo, Rolli 
Gonerio, Piprello Antonio, De -Marea 
Di)D3onico,, Pierejio Luigi, Travagli Oo' 
8'lutino, Peraioo .Giuaoppn, Zspelli G o 
vanni,, Lam'uardo Tomaso, .Abergbini 
Guido,. Furiando Ernesto, Mistrali Giu­
seppe, Ciai-linte Carmine, Bovio Vit 
tono. Casotto Modesto, Crocetti Giulio, 
Spaccono . Enatacchioi Ghìa Giacomo, 
Sangiorgi Domenico, Sozzato Luigi, Ca-
vallmi Àlepaodro,,.Caffo Luigi, Borlini 
Domenico, 3.ibl>adini Domenico, Ragazzi 
Dooonioo, Tofiini Antonio,'Dolcetto Ga-
«pare. Flamini Carlo, Visentini Romano, 
Martello Angelo, Simonetti Luigi, Mo-
rnni Giuseppe, Casadei Gaspare, Brava 
Giovanni, Zimborini Giovanni, Maz 
zana Giuseppe, iiragato Alessandro e 
Cavicchi Enrico. 

L e s p e s e d i o o s t i t u x i o n e d i 
P . Ci e l « p i > o a u p a 4 o i * i é « i 
P p o c u p n t o r i 
Liquida lo'costituzioni di P C. e la 

procurato.ria ai procuratori Zanetti è 
Colotti in lire 1200 par cadauno, oltre 
lo speso in lire 84 per ciascnoa costi­
tuzione. 

Liquida le stesse apeoa e la procu­
ratoria in lire $00 al procuratori Della 
Schiava, Antonini, VaIsQccbì, Capsoai, 
Billia, Dorotti, Caporiacco e Nimis. 

Pei* g l i . • w K o o a t i 

Manda agli avvocati che hanno assi 
stiio lo Parti Givili di che dianzi fu 
dotto, di far liquidare la parcella delle 
loro competenze alla Sezione Civile della 
Corte d'Appello di Venezia, previa pre 
te.DtsEione delle apocifiche munite di 
regolarti parere del rispettivo Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, 

Pei mnnoitnti di pcova di le­
sioni 
Ammette a far liquidare ie rispettiva 

cifro di iodenDitzo avanti la predetta 
Seziono Civile della Corte d'Appello di 
V«!iezia..lo aegueuti parti civili : 

Amico Giuseppe, Santini attore, Re­
dentore Giuseppe, Zajtpa Giovanni, Pepe 
Albino, Zigotti AngBlo, Di Majo Giu­
seppe, Marconciiii Armido, Anghioolll 
l'Miberto e Droghelti Adolfo, a favore 
del quali non si accordano provvisionali. 

* 
« « 

Anoor'a non si A riaerao 
I rappresentanti dal cìvilmxate re­

sponsabile — avv, Nadallnì e Mari-
gonda — ancora non hanno ricorso in 
Cassaziono,contro l'emessa sentenza. 

tìanno però, por farlo, tempo tra 
giorni. 

Giustizia é fatta 
Anche coloro che ritennero giusto e 

logico il verdetto assolntorio di sabato, 
troveranoo ora giusta, saria, logica e 
morale — Integralriae di quel verdetto 

— l'odierna sentenza, in sode civile, 
della Corte "d'Assise. 

Els.a rende giustisia al diritto — di» 
ritto umano e giuridico — dei poveri 
mastaorati nella notte tragica ' del 37 
luglio; aosiriòge la Società ferroviaria 
— renitente e recalcitrante, fino aire-
stremo —- a rendere cuncreti i magni 
ioqcenti nonché molto, teorici propositi 
della sua faimosa «Diohlaractona >. 

Perchè ciò olio non valeva, la So­
cietà speculatrioe — e ciò che ap-
pnofo «treauamenle rsciamava la Parte 
Civite nell'interesse dei danneggiati e 
delle famiglie dei morti — era la < pro«-
,visionale », e Cioè il mezzo aecesssrio 
urgènte alla vita,' il mezzo alla hosi-
atan'za. 

La Siioìbtà ferroviària non lo voleva, 
questo,, (io dimostrammo) perchè — 
mercè l'incalzare della fame e delle 
sofferenza — avrebbe avuti a discre­
zione per grandissima parte, quei po­
verétti. 

Ebbene, la Corte d'Assise ha rioono-
scinto che ciò sarebbe iniquo, immo­
rale; - - ' 

"Ed ba fatto giustiiia. 
A noi che aportamsote sempre ab­

biamo propugnato questa giastizia, è 
lecito eaprìmarue oggi l'alto compiaci­
mento. . 

lisrioitidsll'AWis 
Avvisiamo, i nostri lettori che da 

oggi — 15 giugno -— va in vigore il 
«uovo orano (quello estivo) dell'* A-
drtatica ». 

Per quanto concerne le ipartenze e 
gli arrivi daija nostra staziiin^,jJ[err.o 
viari'a -a'fabiató) i(itrò5ótte-f nell'oràr'io 
che pubblichiamo in IV pàgina —̂  tutte 
le m.odiflcazioni portato. ' 

Nel corpD daziario . 
La Giunta ha promosso a guardia 

scelta Ellero Valentino. 
.. Ha poi nominato tre nuovo guardie, 
nelle.persoue dai concorrenti; Arturo 
Edoardo, Bertoldi Pietra, Villotta Gio­
vanni'. ' 

1 proposito dalle iiregolariià 
• i msgaaExino «ale e «abacphi 

La notizia ha prodotto ieri in oitth 
gran rumore. Se uè è parlato a^sai, 
0 ' 1 1 I I M - -, , t . '. / '. -

I rivenditori continuano ad affermare 
che da tempo si erano- accorti che il 
sale pagato non corrispondeva quanti­
tativamente a quello che elftittivamonta 
acquistavano. D'altra parte però non 
sembrano esatte alcane notizie date 
dai confratelli, quali quella che nel 
controllo del sale trovato al magaz­
zino se ne sia .trovato oltro un quin­
tale in pili ; che, anzi, se ne trova­
rono 24 kg. in meno. 

Dicesj pure - - e noi riferiamo senza 
entrare, in meri to—che il guasto alla 
bilanoia danneggiava il magazz-niere 
e non il compratore, il che non coin­
ciderebbe certo con quanto taluni com­
pratori affermano. 

Ad ogni modo — e questo è l'im­
portante — la cosa è m mano alla 
giustizia, e ciò devo essere per tutti 
un afSdsmentu. 

A b b i a t e p a x i a n a w ~ Ci. si do­
manda insistentemente chi «ia o ohe 
cosa 4ia {[ FtfiLlO 0£L MIRACOLO. 

Fra qualche giorno lo sapremo, io 
diramo e ne riderete come matti. 

Buona lasanxa. 
Alla Sevoìa « TamigUtt IH tfwU di 
Amalia da Banca : Anti;iaia'Fanzuttilire5, 
0 . B./Cocotti: Teresa Cdntarihi'I." ' ' 

e OOiuEa^d:E3IfT'I'X 
I piani lii Beltramo 

Si era prumessu nel Fnuli una im 
portante Bovità elsttorala. Eaoolaqua: 

Beltrame, il cavaliere Beltrame, si 
è prefisso di raccogliere — senzi bs-
noticio,i}'inventario,.in siok, aamu.(oadi. 
di tnàgazzuo — i'oredità del «Bi-isolo 
.Tondi)'» bnoiilanlitaa.'' . 

Egli si è dutto: — Questo è il po-
mento di, , dif entur Sindaco. — Edi ha 
fatto il SQO piano. 

Anzitutto, egli ha pensato di chia­
mare a sé Antonio Cromoae; 

-^Specoiiiamoci Vano ilell'iiltro — egli lia 
dotto ; — non siamo noi fatti por oomple-
tariiiP Lo nostro duo toste... ne faranno 
una sola, Coatituìi-eino inslome una po-
tonte Società di affai-ì elettorali, lo verserò 
coinè mia quota souiulc i voti degli Eser­
centi (io li ho iù tasca) o voi ci mettereto 
quelli della Oamora del Lavof), ohe i x6 
vostri,' 

Paro cho la combinazione t'osse ora­
mai cojtitmta ; ma cho poi siano insorte 
da parto di Cromo io seno obbiezioni a 
base di buou senso, u oht>, avendo il 
cavaliere Beltrame un invinaibìle orrore 
per' questa cosa — l'accordo ala tra­
montato prima dell'aurora. Altri 
invece dice ohe Gramese è perfotta-
meots della partita. , . 

Fatto sia che il cav. Bai trama si è 
raccolto in profonda meditazione, dopo 
la qual^.ba concluso, con l'impeto virilo 
di ohi ha,trovato l ' idea: Uà bel (ruiil 

l'elettorale, ed ecco fatto il becco all'oca; 
voglia dire,.., eccomi Sindaco. 

- ' , * 
* • 

L'insalata russa del oav. Béliramo 
L'egrègio uomo adunque si è messo 

ali'apei-a, e.... cosa fatta capo ebbe. 
Io quattro e qaattr'otto, con l'acuto 

criterio e col profondo intuito politico 
amministrativo cho lo distingue, egli ha 
compilitta — e diramata discretamente 
per circolari di aottoventu —. la se 
guanto lista elottorale per le imminenti 

'"elezioni comunali. La riporto testual­
mente, con le curiose numerazioni : 

1. Beltrame Antonio, negoziante (natii-, 
ralmmte, oharilas imijrit ai ego). 

Clocchiatti Giuseppo, possidente. 
2. Oremeae Àatonio, tipografo. ,,. 
Cogoi Collista, mugnaio. , . 
Calligaris 'Giuseppe^ bandaio, 
3. Oas'asola aw. Vincenzo [senza difini" 

alone ; percìié ?) 
.Do Luca Teodora, industrialo. 
'4. Fattori Vittorio, possidente. ' 
6. Giacomelli comm> Sante («snm.... 

coititi so^ra). 
' Giuliani Pordiuiuido, fornaio. 

<3. Losotii comm. Ugo, industriale. 
7. Loaolii 'Vittorio, ,negoiiiaato. . 
Pallogrini Angelo, id. 
8. Pittini Vinuonzó, pistore. 
i).. Volpo G. B,, industriale. 

, Véndruscdlo Demetrio, ftibro. 
10. Paasaienti 'Angelo, pizzicagnolo. 
11. l'urlasi G. B.^ prestinaio. 
E' ben vero che i oomponentiquesta 

,magj)iflca liala (che va, come si vede, 
dal rosso di Vendruscolò) al nitro di 
.Loschi 6 dì Casasola, al... . verde-grigio 
di Beltrame,! e al.... veritaziurro di 
Cremese) non ne sanno nulla. 

Ma Beltrame, con quel suo. sorriso 
floe,;puatando l'indica alla fronte di. 
pensoso, ha esclamato: 
, —[ Kh, so beo io'! questa è u'it vero 
colpo di geniol Questa lista saranno 
obbligati ad uppoggiarla: la Patria, H 
Giornale di Odine, e il Crociato !' Vit­
toria-sicura: e rni, capolista .. come'in 
quella volta... E in qunsta volta, Sindaco, 
non 'se ghe scapa..^ -^ 

E,'com'è noto, il cavaliere Beltrame 
.non ne sbaglia una. 

.' 1 . . :..ni.OoHiiBN;A.Tamg/--

CRONACA AGRÀRIA 
Prevedi maochlna agrar ie— Al con-

grassodl Ravenna — Iniorno alla ques-
Sioqe ritlcota friulana. 
In questi giorni ebbero luogo in Tol-

meiffio dallo prove di falciatrici mec­
caniche. 

L'ultimo funzionamento 'e la possi-
bilitii dell'acquisto cooperativo persua­
sore tutti I préiaati o sta a ijimostrarlo 
il fatto cho le ndacchino presentate 
alla prova vennero tutte acquistato. 

* « 
Al congresso di Ravenna test^. chiu­

sosi intervenne quale .rappresentante 
doli'Associaziijno Agraria Friulana e 
della Cattedra Ambulante Provinciale 
l'egregio avv. Capellani, vicepresidente 
di entrambe le istituzioni. , 

• 
• * 

Al consiglio dell'Associazione- Agra­
ria Friulana venne- presentata una in­
teressante relazione intorno alla qne 
stiona risicola friulana. Essa è gre-
giamente compilata da! co, Oaratti. da! 
prof. NaIlÌBo e dal dott. Fabblo Ce-
ìptti relatore ed in questi giorni dal-
rAssociazione stessa ti spedi a tutti I 
oomupi Interessati, 

0. 

Annoia 3D1 problema della psnif lcaM 
Reira^osna d una invocata- tnshiosla " 

Mali e rimsittk,-- Vlolationi alla 
Laga». ^ ^ 

Egregio sigìior Direttore 
Ilo atteso invano cho qiiol signora tanto 

oompi'Qso nello ocononùcho disciplino avesse, 
rÌ8poato'"iìllà' mi» ilei 2Ì lì. '».; riia il 'si-
lonzio, il più profondo e sigiiiHcianta si-
lon-iiio, ha S'ignito quella min donniicia, 

•Siccomo m'hanno insognato cho ohi tace 
conforma, di tale silenzia non mi rosta 
die di prondorno' atto, por continuare im­
perterrito la mia strada. 

Solo risultato pratica di quanto venni 
illuminando a colora ohe vagavano noi buio, 
in materia di pubblica igiono, è stato ohe 
divèrsi propriotari di forno su l'hanno prosai 
oou mo, mtaaociandomi addosso i loro ful­
mini, e, par dippiù, sono andati dall'illn-
strissimo signor Prefetto —- capitanati da 
un signoro ohe non 6 fornaio, ma che nella 
racdnto agitazimie dei fornai ha avuto il 
suo 'quarto d'ora non dico (li colabritit, poi­
ché s-»rebbe una colobritil acquiit^ta ih o-jn-
tingonto assai dotoi-ose, ma tll vo^n - e 
dopo essersi lagnati c i aver protostalo oòn 
tutta la for'/.a e con tutti i moli di cui 
sono .capaci contro la mia lottora al 
Ftiuli, icondosi indegnamonta dilTatnati 
hanno invocato, dico invocato, un'ispezione 
nei loro iavoratorii. 

Bravi llavvcrol Ma' assi prima o dopo 
essersi recati dal PrcFotto hanno dato tutt» 
le disposizioni, acciocché i loro lavoratori 
non. avessero — in caso d'ispezione — a 
trovarsi nello condizioni da mo dcsoriite e 
deplorate, oondizioni esistenti da anni od 
anni. ' '" ' 

Ora sono tutti in inmapla,^, facendo faro 
ai loro dipcn'donti — ohe gii lavorano 
troppo di notte -'- uifa pniizia generate 
durante il giorno, - impiegandoli in lavori 
che dovreblwro ossero mansioni della serve ,• 
ed aggiungono che di tali atraordinarìetit 
la causa diretta aia io o meglio ia mia del 
24 passato. , 

Iqsomma i signori proprietari andando 
dal iPrefetto hanno fatto vedere cho tutto 
.quello cho io dissi .era un te^^utq d'infamie, 
ad il prov.irlo-roolàraarono ^.pn',-inchiesta,, 
proforonit^ $i 'ptondèro il Ì)WS iii m conia j ' 
ma lo domando ; Quando si farà — se si 
farai— quest'ispezione? Si attendo forse 
die i signori proprietari abbiano tutto il 
tempo materiale pei- inctamornsàre ' i loro 
form? 

A^ ogni ni^do ìq mi unisco a loro ma 
, per roolamare ohe quest' ispezione vanga 
- fatta subito, altrimenti correrei il rischio 
di esser par davvero tacciato di calunnia ; 
e poi che essa • venga .fatte ^i notte, cioè 

-quando le coso non fossiìro iu parata come 
lo potranno essere durante il giorno. 

Continuando nella mia donuncia per il 
bopa, pubblico;-faooio' altctisl''presenta un 
oltrd stato vergogno^'di-cosa;'>cioè qualli) 
del tfanoiulli adibiti alla confeziono del 
pane. 
• JSi tutti vedono uggirarat il mattino por 
le vjo delia- eittil dei bambini, ohe dopo 
avere lavorato tutta- la notte -^ in barba 
alla [famosa legga sul lavoro notturno delle 
donne a dei fanciulli — auoidi a sbran­
dellanti,-sotto il peso della costa — molto 
volte' insopportabilo —i che è poi la causa 
delia loro atorpiazioue, -iiinna 11 servizio di 
portatori di pano, di quol pano ohe di 

' reòeiito un priJvvcdimento.igienico rauiiioi 
palo,' credo u Padova, iinponeva di coprirà 
par non lasciarlo ' malmenare dal primo 
venii^. 1 -

Dunque —' in barba all'igiene pubblica 
od. alla legge, aite aatiia — diversi proprie-
,tari di t'orno, qui a UdmOj .fanno coma 
hanno £ittc per il,.{>às^tó, incbttano que­
sti fanciulli, afruttandoli ad aldibondoli nei 
lavorj dell'inapascatura del'pana, .non cu­
randosi u^.delie, esigen',!o dell'igiene, M 

' di tigelle del lavoro. ,. . ; 
Egregio signor Direttore,' non mi sono 

; intrattenuto, oggi molto sui vero scopo dalla 
mia qampagna,-ohe è quello di dimostrar,) 
con i' fatti come 'sia necessaria la istitu­
zione' dei forni municipali qui a Udine, 
poiché attornio: sempre che qualcuno prenda 
la parola per contraddiimi-, ini è premuto 

'''oggi dimostrare dei come è stata sollecitata 
l'inchiesta ' Profettizia rivelandone i primi 
retroscoiia od accennandoci! modo oon oui 
detta como^issione potrebbe con proiltto e. 
splicaro l'opera propria. 

Pertanto ringraziandola mi eroda 

dov. Savio Silvio. 
Sempre libera — ed anzi desiderata 

— la parola a chi intendesse interlo­
quirà suir importantissima questione. 

Le voci del pubblicò 
Ancora di q la'oho piccola iagmuizt 

verso il Gomitato d'Ila «DanUî  
Unicamonto parelio si tenga Dento per 

l'avvenire dello osHorvazioni giuste e dei 
legittimi riguardi dovuti od opportuni verso 
i divorsi intorossi, aoopgliajno i,.reclami, j) i,„ 
la lagnanza liorvonutloi dopo, la festa dello 
Statuto'pró « niente» !f.- '. •L-ì-'i^j 

Bgreg. Sig. Direttore ' ' ' ^ ° 
del giornate * li Friuli » 

Lesai nei N. 138-139 del Suo pre­
giato glornalo il reclamo dal Consorzio 
Filarmonico contro il Comitato « Pro' 
Dante» la risposta di quast'cltimo, ad ,. 
li oommento alla nsposta. 

E! sta bene! Diversi oamorieri di ma 
stiara fecero domanda al sig, cav. Bai-
trame, acciò in quella sera li assumesse -
in aarvizio (anche sanca paga, aooon-
taotandoal della evantaali manale) alla . 
-birreria in piazza Umberto I. VennA 
risposto che il servizio doveva essere, • 
disimpegnato da atudosti od agent', oo.»» 
che risultò .non dal tutto vara, perchè, 
tra gl'inservienti alia-birreria, vi erano-
dei barbieri, padroni a garzoni; i quali 
se andarono senza paga ebbero le man '. 
ole: Dunque? I pratici del mestiere, . 
dietro supplica diret a all'egr. tlg. avt . ' 
Schiavi, dovettero a ne ringras-ano, ' 
adattagsi à, prendere lira 8 oooie por­
tinai, mentre i barbieri ne guadagna-- , 
rono lO-lU. a dotta lora. • 

Credo ciò noi 4ia né equ>, né giaito, ., 
perchè a parità di ooodisionì si dojrera -
'dare ,la preferenza a ohi ha famig'-ia, ,' 
è del mestiere ed è Jisaooapato. 

Le sarò grato, a Su d'ora La rin-
i ringrazio egreg sig. Direttore, anche A • 

noma dai colleghi m v.i sa vprrh dare 
pubblicità anoba alla presente. 

Con. perfetta osservania 
Udine 1!! giugno 1904, :. 

Obb. T'onon ViUorio: 

Il ripose festive a l'uffioie di Siate Civile 
Sig. Direttore 

Permette col mezzo del di Lalgìor-- ' 
naie una domanda al Municipio! ' ' '̂  

Quando un cittadino, trova, nella do-
menloa o di festivi, l'uffloiò dello Stato-
Civile aperto può servirsene f - >' 

Alla qualsiaii rispoata,, non peò a-
meno ehi scriva — obbligato a ricorrere 
u quell'ufilaia od a quello anagrafico di 
anteoìpatamsnta osservare: qaaada,'lra-
vandosi presenta iin impiegato addetto > 
a quella Sezione e ohe'non - può rioe-
vere notificha di morte e di nascita, o,-
noll'altro caso, dì ' -soddisfare alla 

.richiesta di far ricoverare all'Ospedale 
un suo congiunto, meglio tarebbe, e-
logico, chiudere i battenti del Palano, 
accordando veramente intero il riposo ' 
festivo agli impiegati dipefidenti-, d^l 
Con^une. 

Ringraziandola '- ' ' -- - - -
P. B. 

CROCE ROSSUi 
Sotta8eirÌ7, ione d i uiz loui p e r ­

p e t u e . Il sig. cav. Daulo Tomaselli si è 
tiitto socio perpetuo dalla « Croco libssa I-
taiìana » ed ha versato perciò l'importo di 
L. 100 a questo Sotto-Comitato. 

I 11 sottosoritto a noma anche del Sotto-
. Comitato Bagionalo a Centralo rin^^razia 
I pubblicamente il nuovo socio porpetuo. 
I /; Frisidlente A, di Prampero, 

i 

iteneScetiir.a. Pervennero alla So­
cietà tiednoi e Veterani la seguenti offerte 
in morto di Kinaldìui-Arjoì oav. Cernire: 
Caterina li'rancasohinis lire 1. IJfUciali del 
1.4o'̂ 'Regg. Fanteria Uro 50, in sostituzione 
di corona. 

Nei mondo di Travet 
Una nuova orgatiizzaziana del paraanale 

dalle impasta diretta. 
Al ministero delle finanze — si an­

nunzia — è preparata una nuova or. 
ganlzzazione del personale dello imposte 
dirette solla quale si aumenta il numero, 
degli ispettori, cho diventano cosi pro­
vinciali. 
' Si aumentano pura i posti degli agenti 
auperlori, degli agenti e dei vice agenti 
migliorando la distribuzione fra le varia 
olassi. 

è\ collocano in pianta stabile tutti 1 
diurnisti fissi, 1 meiaai indicatori e no­
tificatori e i cottimisti che occupano 11 
posto di diurnista fisso. 

B a l l o t t i n o ml)itapO.Nell'nUin]« 
bollettino troviamo: ' • '-'•'• 

Marenesi oav. Enrico, eolonnéiió qo-
mandante del distretto di Udine ^ .AJIJJ;'̂  ' 
messo al ! auinento sessennale dì •'(i-̂  
pendio dal 1 giugno 1904. .•' . . ; ;iii; 

Missio Giuseppe, sergente, allievo af--.. 
fidale di fanteria -» uominato «ottote-
nentè di complemento arma di fanteria, 
-oon anzianità-llnglio- 1004; {distirBttff' 
di residenza Udine), ad asgégható. e^et;' 
tiro per mobiliiazloue al dlepoilt'é''^ra-"' 
natiérl di 'Parma. ' ..... " 

Lupieri Carlo, capitano fanteria''dj-". 
stretto Udine — dispensato .it, ogni .< 
aarvizio eventuale per «onstatata iufer-
mità non proveniente da eausa, dì aer^ < 
vizio, conservando il grado con la rela­
tiva uniforme. •• < ; . J - - - I . . . 

Paritti Antonio, capitano d! 'rlsarrii' ' 
barsag'ieri, distrotto Genova — t r i , 
sfarino distretto Udiiie per oainbi'o' di .' 
rsfidenza.. ,' 

F i o c i d ' a c a n s i o . Ieri alla l è i -
l'asiessoro Boiatti univa m matrimo­
nio — facendo seguire alia cerimonia ' 
alonrie parole di augurio — i'àmioo ' 
oarissimo Tonni Honiolo; imprendit()r«, 
con Cactaruttl Maria. ' ' ' 
. Sentitissimi auguri. 

Fanolullo «eompapoe. B' d« 
ieri scomparso dalla casa paterna—> in 
via Villalta, 89 — il garzone argen­
tiere Luigi Marinato di Giuseppa, di 
anni 11, 

I t r e bawapoai in lifaopti. 
Per ordine ministeriale vennero-stamane 
scarcerati i tre famosi bavaresi sui 
conto dei quali tanto in questi gldt<lll 
si è cbiaecherata. 

Donno manoaolta.- In via Àn< 
ton Lazzaro Moro nel pomeriggio di 
ieri sooppiò un vivo diverbio fra due-
popolane e filli oon la reciproca Som-
minlatrazlone di una forte dosa di botte -
da orbo. 

Fu mestieri dividerla. La placante 
Boenetta aveva attratta una folla di cu-
rlo«i. 

Al m o p o a t o d o l b o x n l i — 
sessunissima animazione stamane. 
- Si fecero quésti prezzi; Bozuoli da 

lire 'AMO a 2,85, doppi cent. 65, 

Fi*anx in AmopioH. L «z eoa• 
sigliere Franz partirh fra qualeha giorno -
per l'Amarioa.'. 

A lai i nostri auguri, 



Ih FRIULI 

I]STEREÌSÌiei?S^lGl-'' 
- . .Ooi i ia i i i l i i " 
IfflIMsliigildUi»' 

cuavooato per stasera alle 

l'impianto dei frigoriferi 
bppartuDitli di istituire airch&r 
ÌML nostra dei frfgor feri non da 
I slamo ooeupat , . 

quindi OOB piacere oli) Ipprea' 
| b r a che per oggi aitò 16, l'as-

<• por l'igiene A, Bottstti, ha con-
jin Munioipio ~ allo soopo di 

|rpW5*i'#'#f^tt: 
^ r l o muniolpale, l'ing. Rcgini, 
i r municipale, l'ing. Comenoinì e 
Qttdngnello coos comunali e il 
' CBPIBUÌ.' 

. .< "T-«(iti*e->Mliim*inii(' 

&ip(iÉ iltraÉ. OB teìis 
Dalla Gmteìlaim di A. Capus ai Piccoli 

borgheaiìAi Mf' (Jsrki, oBfr^diferSn**,' ohe, 
salto ! ' ' '1 

Q&9ll«, tutta'frdSca, tutte^Joiitile, tutta-
divertente o^oomlioTeà^gj,^ latinamente', 
sapida, franoósemente arguta ; « diverti­
mento J oontinuar-(jodimonto suniaito, ri-
coiflb, liépidb ooaiB'̂ amritlk) dHwte , per. 
gli sgettitorf. - ' '' ' " " ^ ' 

•Questa «ono.toiui ftmonotiplj ^loBÌ, po-1' 
santi —lob i ptoMio'rusM, e'oióS ^rlnii-
tiya, spesfo puerile con le sue pretese dt 
plrfonSiJ» è di <iV8lì«8l6nè i -HKÈ: pfet ' ^ to--- • 
tisti e ier gli spettatori, per non pochi,,.. 

Quei benedetti personaggi che dicono 
tutti le medesime cose, veri pupazsi, per-

Dunqittf hftfffiSMIittS&tioi J In<»etita 
oi sembra o^c.aeguire il aistajn»^dell'ulti-

senza ftTOy«jit-;o^ra@tjf,feu}ift d«#lQ9ej; . 
non è polmcamentia prudente e onesta. La-
soiao ohe i moderati (i. quali^.in i«)S3MS9' 
sempre di compari ptdhli, è'h'Bh'̂ 'aif'endò-
idee da spiega»! alla )iàassa elettonleii^r»^< 
putaaioue.jii auesta) riocrriinoial poco da­
naro disponibile per'̂ lAfee'rei 

I diSaoeiatiojjOlfe m reolntefloiatlittigH! 
strati soofali, non devono degnarsi di far le 

trebberò ptendem una. <eerrata», non de­
gna di loWlé;kMor(Ì*|Msiétó'«'>S ••™ 

~B"Bfjp^,;ffl.r W ', O ^ fai lilla' • 
• ijÀ'sjtqolatione Jfgtfom(e,.Jlt\liana 

péWirmov'timnia dei forestieri ci do 
m«t)lisa il prvgiawM» : J,,.--. 

Domenica 10 giaEno 1904 
la. Oro 10. Inauguraaionsj; solenne del Oya-
gr^so in jptmpidoftlio. ". 
„!\Ofe 15#^ta dei'O'Alressiatl a TìvWl; 
viatta de|li„%tabillmentr'indu8triali, d^Ue^ 
oasOateHf della VilW d'Iste, Villa aregó-' i 
riana e Grotta. • # • 1 
^.Qk 10, Pranzo setolale. i -
•>• Oh 21. BItomo a 'Boih». -'• 

ì i, tliuaacU,, a p git&mo 1004 . . . , 
Ore 9. Prima addata di 'Congresso col 

segnonlfl ordina del giorno^; ^ . 
I.Méitóiàtfi'iùi (^evolàre ^'movimento 

i|6l forestwri la Italja,. flrganìzzajione ift-
tOThà'i !ÌJÌgìlo'riiment»' del pubKltèì secVtzl, 
delle oomunioaiioni, svolgimento razionale 
delle industrie connessa a) n^ovî ^ento dei 
folreStlefi-t attrattiva' di' it^^glorto; organisi. 

' Al dr là del oohflob dunque al parla 
..eoo molta franebtsza.' 

E, al di qtla! 

E MERGATAU dir.-propr. respons 

olle in tutti parla. *wmprd..,.'l'4Btoi«',''quel 
l'arte cosi infantila doU'intreoolo, se.j-iPfk l̂.iMlJione, di.coaiJor8l/fier«>f^~i(Q«l!ifóni,"feBta 
treccio può dirsi j quell'eterna-^discuasiP^a'""^^''''^*"* Artn*f,.oooi ann rii.0.iit>i«v,t./,Vna 
biza^iinai qaoU'eterua]tesi,-fqiiejlttgente/ 
sWopre sAl gtilpito...;.' ' • • • ' • " 

Iiiteiidiamooi, .questo è il,, jOenere ;.- tanto 
pî J kìililù dopo 1| ooijfroi^ oô  ^^l'Krei 

AUa«»'É«»àMottyiM«itì'/JoÌlrrf»1ft#* 
riipondeote'i^ri<leiiofie.ae>'C|tidicit"a1'j dé-'̂  
mooratioi del j f^orì i^t t i ì ass'ooiaiiìo, do; 
dioandblé "a tùttrglf oomini di parte 
d6moor"«lSda,Siielli^ Protlnoia ' ," ,'*'' 

Si pensi ;iyie il fOonsiglio ProTlnóiale' 
ha bisogno'di esséra ripsanguatò ' con' 
elementi che rappresentino ^ti'lnfferessi 
e i dirlttlJefiV volontà' dellft,,q(|?aÌ!pb,-7 
polari, leiitàgiòel Iella g>us(izla«'o d'ella ' 
moderni tà ' ;^" _' _ ;';:'.,'|'̂ "j "' ' 

BisogDa fauoverai' subilo'rató'4t'àr»i,— 
con aninvjsdMOsti ;i concordi»,, i-rjor-
aaaizJarsi-.-'i*'*' , .^.j..-.toO^ , 

À n i m i l l l ^ s t i t,aoi\6ordiai dloumo: 
perchè se c(i mettilimo a soind&Koij'òome 
pare si ituèinilioi a Cividalei. e»a''tSjMi 
Daniele, baoM noltffj ;,(|hil J si" f5tt|(Ì5igna'' 
è il terz^t^ il |{erf,.!.ìariój p.erohòj 
il prete |Sm»Want^ * >ll'j«fronl)'^,'«i'far' 
gli affari-dilYa* sa^ ^ g f •« ^Lip,t. \ -al 

Disoutqro, aiill'o|p'ortBnità ed ldp[i^iti(, 
del noms; m , dono diicuaso, rimettersi -
bravameife W é ragioni ed aYt^'si^erìo!. 
della magg'ioiéinzai e sul prekionìzrato 
rappre9ei&4'è del lienpiero dejao,?r^ii|óJ 
oonvergeca ilsalmapte e iortomfnte^ttttl-.' 
gli 8f(jjà™.,-. -. • - - --

Questo il dovere, . , . , , , ,. ., . , , 

T o l m e a « « ì i - Hv--^- Il Rr,ogaiè°a de.! 
due oolombi^i'p'lMistiatti'. M leiti .labbiamoi. 
annonzistp iWf^ato^^^MelatOf dai .oarài-. 
binieig*^ Po,li]l^Eb'a '̂'aé dué-J giova't)! 
«posi .dì jS'-ealaviftipai) traiffjji'/BiJdifn'iJ.Oi 
deli'alfaefgiitare Itgfffea f aanz di iMoggióV 
Il Tribu#!e ii'McItól'.Mr dirottissima,' 
e eoaias^ Mméi'Smr^'^ a";^.giMf 
di roclttjdcna e ».lirSui-33; dij^mUlt'a e. 
Klatlo-Mìl-tai''a»'aicirJiti 8 Idi i^reclBsloné. • 
e 2 8 ! i r f - d i , m u l t | ; X J > | ' . f i ; - ."s^ 

Funzimario flho.par.l8.i-^•ft9n ra.t," 
oente dtóVeto il 8'j*if^'8oJ Luòiaoo.smata 
roscial!o*''doi rrf''ji|Y?Jiip'epi *'dhe à^^ 
circa 'mitiéioo SftW#flÌt)Ja loófttì 'stk*-, 
zìoDa è.,'stato traafepito.Bl co^ifljiìo tf^J-" 
l'importàlite ,atazic(ttB"*di) S,.'Maroo in 
•VenezIa.-CÒngt-atltl^li^ili jedi'àiigUru i 

La necessità di far ' po'sto a cronuchp. 
della gfel!M3j5l'ÌSJJ.4b«.-i:«6l&wi««<>.' 
il lor|,j turno ci obbliga a rimandare 
definitivamente a domani l'arlicolq, piut­
tosto fungo, sui fasti e nefasti 'dai, don 
Rodri|hetti uinoriatici di Segbacóo 

deÙu"b!IOfta e Scljietta'''eoimediaj iati 
M#n«l i)C«Jo*te''dél-gonore,^è pflf'l': 
pronta leonina, l'ingegno di Kaxim Oprici. 

Alcune delle flgiire sono ' poténteméhté 
acolpita i e sempre magnifloa è la rlprodu-
>|l6tód,ell'ftttbiente, del oostume. Fra quei 
mrpessimlBtl spicca, crudi^onte, il tipo 

•O^UM ribelle, il tipqi .wgife sd^l* tin--
novaraento e del rinaspminjj Ai^ v 

Ma bello, nella sua' orridezza àuperfioiale, 
jl tipo dominatore del dramma, quale non 
'manotilBM*l6i drammi di (ìorki, qual'è 
"^i'Jsft?,.?!?**»'*» " misterioso F«U*-
P g ! W | f t i p o - MÒlBÌto.fl,Hn^;ìu-

,daÌ»liil|B«tt,«%n,ggle - ^ S ' ¥ i t i ^ , l > i n -

ziono stupenda, potante'.— dì un verismo 
terfibile.-Xiietrappando oontìnnament^ l'aa-
plaUso. ., '.I , ) ! , . . ' , . • .. 

Qttimìi, 4?l "^sto, sempfe 1. suoi compagni; 
seduoentissima la sua.aignora. A., Borell| 
(Ehm). , ,_ , ' . \ . ,, ,. ,. , . 

(Juests'sera una -produzione ted^^o^ : H 
ilimaU dalla xon — tragedia' .militare -di 
0. lE. Hattfeben ; grande novità. . • -

- j - Dftmsni aerat^.d'onorftdi Do Sanotis, 
nielitei^erio col " S » ^ l „ d'oli'AlBeri, uno 
deilcavftjll di battaglia ]di..questo superbo 
^^tista.l,,, ;." , , , ' ' | ,'. ...) 
,'•1 ' «;..[•. «*• ' . ' '-' 

Prexxi per questa som ;„ .Ingresso alla 
.•platea e loggia lira l — pignori studenti 
muniti di teasepiif,(jp,t. fJOfctriflJ'lSli ra­
gazzi, sott'uffloiali e bassa forzj 50 — Î Off-, 
'gioiie .iridiatiulapente '40 — Ppltponoina.di-' 
stinta'iii platea 1. 1.25 — Sedia 'riservata 
In platea OìW'—'Palbhi itt''iirima^o' se-

:aonda loggia.lii^ 4V •'• '",;". ' " 
Lei sedie ''in pileria' sono "tilfte 'libere.' 

.,]je pranota.ùonì-di'palchi e'posti riijBr^atì 
6i ricevono al Camerino- del teatro dalle 

s'p'nbbliobe, congressi 'ébiJ. "Organizzazione 
all'estero f •difesa dolfbjftJX i,nptoj6 italiaiio,, 
diffusione dei pregi climatici, pauoramici, 
idrologici, storici, archeologie^, dell'Italia, 
•reclame collettiva, formazi6itS^|civrovà|i4, 
.stadio dell'avviamento delle óoloiiiie tó'uri-
stìòhe eco'. 

•05e;.16. Assemblea tteaetala ordinaria e 
stttórdinaria dei Soci' dell'Associazione Na­
zionale Italiana per il .jilovimento dei Fo­
restieri ; 8ll'ABS6m^ea«(% possono inter­
venire che i Soci replaànente inscritti 
liy^eaociazlone. • -'. "i *;.' 

4»<aiic del gionto rÀMemblea ordina­
ria : l'f Comunicazioni dèlia Presidenza, — 
II. HMOoonto morale ec finanziario, -r HI. 
^fiilànbWbonsuntlvo dell'anno 1903. — IV. 
Bilancio di previsione per l'anno 1904. — 

M- Bièiavazlbhè'vdeSr.ljàriòlìe sobiàjli Aà-" 
scmblea straordinaria : I. Proposte di aio-

jd^^zlofti allo. 8ta(;tttO'»oial«,-JI. Ordina-
Wnt» delle Sezioni e 4ci',Comitati. 

Ore 21. Serata di gàfe.-'ì--' -'• ' '• 
. mmiàKM «iM?»» " 0 4 , 
Ore 9. Seconda seduta del Congresso col 

seiuente ordine dei glbraCir ' ' '.-
1. L'ordinamento, ferroviario in relazione, 

al «ndViméuto 'dei tòfeàtleri ; rUglióramEiliti 
da;int5oduvBÌ neUe ferrovie, italiane, — II. 
Criteri da adottarsi iiell'appUoazione delle 
taiÉe' social! jierohè non nuocciano al mo-
vimehto dei Viaggiatori. — IH. Anione dei 
ftoVeknò,' dei lìuhioipi, dellb. Camere di 
Commerblo, degli Enti Morali in rapporto" 
al toovitìiento',dei forestieri. 

Ora-15. Conferenzfi'dell'Archeologo Prof. 
Oiùseppe Clatteschi sopra le' ricostruzioni 
deUa B<ima impanala, illustrata' da proie-
zioni luminose: saranno presentati ai Con­
gressisti, nella'loto forma primitiva, ossia 
'n^ell'antica grandezza, e nel loro massimo 
.spltadore; il Tempie di Giovo Statore,' il 
'Teipisi fi , T^aerp e Koma, il Foro Bo-
mana,' la jfiole Adriana (Castel Sant'An-
gblo),,la Via Sapi-a, 'il Oampideglio, ii.Ta-

••bnlarjum., (àrolilvio di Stato), .la BasiUcs 

11 alle 14 e .,d^|e .J,| ij}'.».,».,«... 

Nota..simpatica: .la-.Compagnia «De' Saff-
ctis, modeilna 'ancha'inqueatoj.'lia abolito-

«quell'afilizioaB ohe è l'intermezzo 'oroha-
,^tirale. . / . 'i , . . . . ' . ; . . i jin-.."»'. 

; Altra nota''ù2»«rapeoialmeiite.la signora' 
odagli ufficiali intervenjonoi nelle'poltrenè,' 
. gantilmentei.Tprivaideliì,';' -'dispettoso'"oap'-^ 
« p é l l o . t .. .' '1 ' ' ".'• '• •,' • 
-!.!'< ,. „ . , , . r I i i | i. I I. I . . . . , . . 

>*Ieri'javevoisoritto:i<Peffette, nella sem­
plicissima sobrietà con cui furono..conce-' 
plte dall'autore e incarnate dal singoH: aiS 
tisti, l6/.flgHre.i.. r. ,u • •; . . ,. . 
f! E H>Ià, toccato vedermi con.-... terrore, 
stampato: <.,..iacamate dai.... ftogoliar-
jtisti...». I, '. ' . 
,! Ai qU8li..esBrjma,'.tutt«ihi,'miR.i:;-icostar'.' 
naalone.,.11 • • , i' . . . . i , -.. > 

'•'} . ..!;..•.!,.. , It cronista teatrah, ' 

Tefitrb y , ^...(gijl " M ^ n W » . . ) 
'['!'] Compagnia' di operetta Matuooi . 

.'Ieri sera poco pubblico e buona esudu-
J'zioné. Il' . '4.:!'../ ..lai;.., i ,-i.i.t.;i'-'i 

s ^-^ Staserai:.«La Gran Via» eUTIlama-
tHinònio fra duo donne j . i-" < '. • • • • 

•'•-('V.L 
i P l o o ^ I a poiij|tii.i ; " 

J^i'(m,;Qìiitlìtnqm,, città: aVtS veduto che, 
.|9gtànzialmente, fu già detto-a illustrato 
.ieri.! ,..t.iA(. s,i,> ; ,- . . , •; ..r.-i^.'- , " •• 
; 'a..j)..',jpubblicheremo.. 
..• M, f,., G, ;. pubblicheremo, -

Dop,() lunga e^éuo |^ , ma|a 
portat'^. oàdifsab'W' i<as8egaad( 
nito dì'i 
vivi 

sopr 
atìonè;' mfts 

confoi'ti religiosi, mancava ai 

|F>i^irii%K^R^tPHi'. 
Is ' i» QM?.'l''̂ ft<^ Reg|ns,ii gè»*»!,' 
'ìli, \é sorelle e ooDgìunti dolen-
! nB' aKb'Bo''il ' m'eièt'o anriùzió". ' ' 

Le 
i frati 
tissim] 

BdinejiaS giugno.,1904'. • i -".li "->i. 
I fijfaerali segairaoso domaiti^.glnT 

vedi | l le ora 9 an t , partendo dalla 
gasa i l Via'A»iTó''M4i-oo'"Cólpe N ; " 2 
per ìalChiesa Parrocchiale di S. Nicolò. 

II ppspnte serve ^di partecipazione, 

Bleiia""C/òrl|Ji)ziié^'ÒTOfti r i a £ Lorenzo 
.e Toni lire 2, Maria Oernazzai Braida 10. 

Maddalena OastoUaiii VecoUio ; Luzzatto 
d. Oscar lire 1. 

Le lettere non af&utoate, e quindi 
tasaate, si respingono sempre. 

Tanto'per norma degli autori di alcuno 
ohe abbiamo- respinte in questi giorni, an-

>ohe"dallft-Oltt&v•--"•--• • -,-• "-*-

^Vna n i i o v a e<Ui(^lo>|ie.da| " Ciev-
m l i i a l ' , , . —- La.Sooiftó 'editoriale Mila­
nese ha avuto una buona idea ; quella di 
dare ai lettori italiani una nuova .edizione 
popolare, a dispense e illustrate, .del mira 

Mlfi 'ram&^7if>!:0erminnl di. Emilio Zola. E 
diciamo jjna buona idea, giaooW "ipo .<̂ , 
tùtf^óggiv-'il nierbató libràrio contava; piti 

..ti'aduzionii'del/celebrato, capolavori» in''que­
stione, ma non una iti tut|o e per , tutto 
veramente degna, a parar Inoatro, sia par 

. latalagàWa.daUQ'ìstilecha j(^r l'accuratezza 
delle incisionj, dell'.industrji tìlàòfrafldà dal 

inbàtrò-paeSè:-' " ' ' " ' - " • 1s *'''*.' .<u''-
, ,Quesm%^\^iqna del Bemiimli ohe rao-

ooina'ndiamo ai nostri lettori, è!.sta)» affi» 
.idataia Sin beA-noto'a •Vàleite letterato, 11 
,jOoJ|,eg(i,,i^f(^, Rff^0i;l^ illuatraìiioniBopo 

dovute 'a un giovane e proiiottente artista 
milanese Pietro Farina; sicché'bene a r»^ 
gione essa pud chiamarsi ia piil'' artistica 
edizione del Oermitml ohe- sino ad oggi 

..abbia viRtSiJftiltya^iq. Italia.,!.,!<;« j . . - . ,.>..,• 

Interessi commerciali 

questa, .mattina-si fecero i seguenti pressi-:' 
Oitiegie da lire 12, a 30, il quintale. 
jPragole a 70 al chilo. 
Rib«i8 85 Id. 

ta Mtefmb tlatm IIIÌMW 

air INSUPERABILE 
TimnMA lil'AOTANHA 

tmUà m MM t̂lli i'Ott ill'Ew^ Om-
È ma IBDi. 

lilBilmtiihiintiiiugnrii 
MODnm 

I «ittBlml dalla Untar A nrManlaU bl tUnut 
bèiHii tu, Metili s.a-s.l ìtiUtù laàifii^ 
K t lll«Iii> Miorato la bnua - so» Mnt«u««» S iMnk • ilM uU d'u(«u • a idaM, Il -• .. ,,4,,^, ^ ^. 

IÌk*J>(MMfe 

IM|«M* team a Blcsac 

I^IX)DOVICX> B B " 
ABtriiliHnia 

riavià,,'e altri tobnumanti, dèi quali l'il­
lustre CdnferenKiere farà il commento, DI 
fiacco alle, ticostr'uziom, aaranUC riprodotti 
l'-iruderi attuali, dei'quali nessuno storico 

'leruditissimo, nessun oratore. &condo po-
itrab'ba.cpila sempiìce descrizione, 'dare Un 
'idea a^^guata della forma e grandiosità 
• primitivè.j Saranno, progettati anche idoou-
-menti, ^ ; materiali colla scorta dei quali 

> lèC ricostruzioni furono eseguite, 

A,wtx%nx» ixofortwita. - e Xa tessera 
'd'inscrizippa ed i documenti di .viaggio sonir 
rilasciati ai Congressisti. senxa^ 9pesa ; co-

, loro però òhe inteiidono di partecipare alla 
' gita a' IJivoll, al banchetto sobide, alla se­
rata di gala, e alle projezioni luminose 
della 'Buina imperiale, dovranno ritirare 
.alja'sede dell'Associazione, "Vìa" delle Car­
rozze N. 3 p',' p, una.speoial'é tessera, ver-
sandone..l'importo complessivo di L, 10, 
non piti. lardi del 15 i 8tiig)io 190i-; oon 
questa tessera, senw' idtxa SBaaa, i , si-

' gnori Congressisti acquistano diritto di pàr-
teólparq a,tut.ti i, festeggìameuti. 

..Auguriamo ohe a questo Oongresso 
.sia rappresentato ad abbia vooe m ca­
pitolo anche il Friuli.'- ' 
>.i:Npa k,, ora e tempo che si pensi a 
« lanciare » un po' questo dimenticato, 
e p»r si. bello, lembo d'Italia, la far 
eapere chaanoha quassii si hanno bel­
lézza naturali e storici ricordi, degni 
di essere conosciuti, goduti, apprezzati? 

'. " ^ y ^ •' •*"• ; 

Lafl̂ a alleata! ì 
LfAustria ha deciso di aiiendare molti ' 

milioni, indebitaodosi, per aumentare . 
.Jo jjie..„o(iraz?ate,.^i, sannoni ,.da.. costa, ( 
l'artiglieria da campagna, eco, B il mi- | 
Dietro della guerra ha dichiarato che 

; «l'imparo, deve (jrovarsi nella oondizione 
non soltanto di potersi mantenere sulla 
difensiva, nel caso in cui fosse provo'-
oato alla guerra, ma filtrasi di poter 
Tinoare una prima'battaglia fuori dalle 
8«e,frootipr^ e di potersi.assicurara la, 
Wttoria. flq^je ». 
' l a nitri termini, l'Austria dioa;«Ba-

' data 'à non pr,o,n,ocai'mi, perchè non sol­
tanto saprò' dìtandermì, ma anche as­
salirvi! » ' ' ' "' ' • ' ,' ," 
• eiil''dfei^e,' ist^a'da'... '•'; '- ' 

ContOmporaOeatnante; un giot-o'ale 
TieaneseV'la'-DSttfsofte Zeitung, pabblioa' 
u% artìcolo, iiel qiale dichiara Inavità-
hilfe' l'òooup'àzi'one da' parte dall'Austria 
dai? 'territori balcanici comprasi nella 
sfera d'influeaza stabilita oon l'aòcordo 
austro russo ; e soggiunge ohe gli ar-

^OTM*'"' .Ml'A,iistria Ungheria hanno 
por fscopo ài i •« lion^ro a^e^^oajmeoH, 
in treno l'Italia »: " ' ' 

«... JBiamo..loda'al. giomnle viennase che 
adopera te parole per chiarire il suo 
pensiero, mentre troppo spasso la di­
plomazia le adopera per nasconderà oiò 
ohe pensa e vuole realmenta. 

dalìMÌDÌsteFo Ungherese brevettata L A 
S J | L U T A R E | 200 Oartifioati para-
mente italiani, i ra i q[ua!i ano del oomm. 
Cavilo Saglione medico dal detanto 
Re . U m b e p t e I — uno del comm. 
0. Quirioo nedioo di 8 . M k V l t t a p l a 

. E m a n H e l a IH' — uno deloar . (Hus. 
taìjponi medico di S> 8» L i a a n a XIII 
— lÌDO.dal prof. comm. 'Nitido BacoeUi, 
direttore dalla Clinica Generale di Roma 
ed N Ministg*!» della Pubbl. Istruz. 

CoBOOBsioBario, par l'Italia A» 1f> 
Rf tOOO'^ 'MsS!» '» . ' • • - ' • -

Sopra scarpe gomma 
: presso il Negozio 

Biciclette e fflacclii ia C n 
Teod«ii*o De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

TERME DI BATTAGLIA 
(presso Fadova} 

SMlUMBllTO TERMALE 

Cederai basi 
negozio avviato in Povoletto di oolo< 

niali, osteria e rivendita privative., 
Per trattative rivolgersi al proprie­

tario del negozio medesimo. 

ASMA ed AFFANIIO 
. bronchlale-nervoso-oardlaoo. 
' Asmatici,' è voi ooU'Affanno, Tosso, 

Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronoiii 
a ai Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti acoeasH Volato proprio 
guarire ^adioalmenta e presto 1 Soviveta -
od inviate èémplioe biglietto d&vislta alla 
PremìMaFm*mriaia O o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, .ohe grt^tie. spedisoe la 
!«tWnìionó ptir fa gìtap.giona. Oratia 
pure mandasi dietro richiesta l 'istru­
zione contro il O i « b « t e > 2 

VENA D'ORO (Belluno) 
Brande Stabilimento Idiotetaoico Climatico 

• Hattti 
m. 600 8, r in, e posto all'imbocco della 

Valle del Cadore, 
Unea fenoviaria TREVISO - BBlLmO 

Anno 3S,o di Ssercizio 
Direlìore Med. Prof. EUZUO BOÀBI 

della Clinica Medica di Bologna 
Propr. Eredi Oav. fi. I j u o e h e U l 

Par'programmi e sóluaritaenti'tiv^lgarsl ai^^.^ 
' Direziona, 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecoa,- Cividaie 
EmnlBiDne d'olio pnco di fégato di 

mer lnus liuIiemMlA eoa l^OltMatii 01 
calce e coda e • o s t a s » vegetali. 

Bottiglia piccola. li, 1, madia 1/, 1,78, 
grande L, 3, " 

Farro Obina Babar'baTO covrano rfn-
forxalore del sangue. " 

B O T ' K i e i i I A Xi. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLIA d'Oao all'Esposizione campionaria 
fateraazionale di Eoma 1903. 

Se^volete guarire 
R A D I C A I . M E N T E 
la Slfllld", la Malattie Vuneroc o della 
lidie, 'ili sttinsimenti urntra.i senza coii-
Ciui'uze, chiedete istiuiloni al Premiato 

Ifibluetti) privato del Dr. Cosavo Tciictt, 
Milano, 'Vicolo S, Zeno, 6, p. 1. ' s ofcn-Jia). 
(Jiuiaultl pi'r lotteta-postaiiaeiila. - Visi!» 
il.iile 10 alle l i e dalle l i alle Hi. , 

M EttOF0 Ohiarattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Coiwilùzioni dalla 13 alle 14 
Piazza Mercatonnovo (S. Gliaoomo) a. 4 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBARdTTO 
ConsiUtulaoi tutti ì giorni dalla 3 alla 5 eCMt-
tuatt l i m t . ^ ^ t ° ' ^ ••Suaat»'}>*W>aiW # 
ogni mMe. 

V i a I fBBOol la , « . aO 

V I S I T E Q R A T U I T E A l P O V E R I 
Ltmedì, '7ener<S, ora U. 

alla Farmaoia Fillppuui. 

Completamente riuiodernato 
Nuove e perfetto istallazioni per le cure 

Bagni termali e di Tango — Grotta na­
turale sudorifera 37"50<' — Cure elettriche 

ina c n i - ^ p i ù ofl ls i iee p e r l a 
CTOUB, R e u m a t i s m i , J t r t r i t e e 
pe r , t u t t e l e u e v r c t l g i e s p i n a l i . 

12, Chiedere Pausioui da ]j, S a L, 
prospetti e tariffo. 

Medea Direttore 
Oav., Dott. PBZZOI<0 

Coìtdut. 
E. SIGHI - L. VISBNTINI 

CADORE. 
R f l R N A H o t e l P e n « i o n . — 
v l l l O i m Cura idroterapica— Cura 
lattea — Servizio vetture —s'Luca e-
lettrica — Sala di lettura e musica — 
Sala di bigliardo — Bosco estesistmo 
di pini, larici, abeti in piano ed in -pro-
priela dello Stabilimento. 

[ Pei' lufovoiazìoni al prupnotaiio, 
Asgalo "Bsa^nskbh di Au-ronxo - B&lhhW>. 

SEGRITO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagameato dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù* 
lia Contos Strada. Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

ìiSàiilB i pria wm 
ÌMOni'VflC « .TINI 

A . O Q U E ! B l S A I t . ! N A T U R . A ! 1 U « I : P J J I l O A T I V l 

STABILIMEMTO «LA SALUTE» 
( P r o p r i e t à E r e d i e a b r l e U l ) , „ „ „ „ , u. 

Oinquant'anni d'incontrastabile sncoeaso H Spadiisione settimanale 10,000 flasoW 
Acuika ! .Saint», tipo Tettuccio - masso, tipo Tamerici - Maoro To»»tto,.tipo 

Torretta - Oirotta, tipo Bigina - Uoudorlo, tipo rinfrescante. — Garantite da ogni 
impurità. Le più eoouomiolia fcaJ^.,ao(iua congeneri percbà indipendenti da quelle go-
veraative afflttatea Società pri'-Wfei'Effloaoissìmo noUo malattie dello stomaco, nei ca­
tarri orouioi dello intaatino, nelle congestioni epatiche e nella clorosi del fegato. 

Analisi cUmioba ed at testat i di celabrità medioUe. 
PREZZO Cent, 6 0 AL FIASCO (litri a 1(4), . , , „ . , „ 

Kapproaentanto esclusivo por la Provincia di Udine : IppoUto Biasntt», b. Damele (IrivUi). 
Depositario principale in Udino: £, V. Baltnuaa, farmacia alla Loggia piausta V, » . 



IL F R I U L ' I 
ISìStìBÌ»r̂ v 

i^ Jtiserapi pf il "FMIÌ, , si mmm Mmmmdìk-wm%(ilkmUm^im^^^^^ ia Udiae, Via PFefettBPa N. 6. 
y.rT, STìuìMB£'.iU=^. «Si f g S B W B -

AMARO BAREGGI 
a di FERRO-CHIN A~RABARBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il-più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del RabavbapAf oltre d'attirare ima buona digestione, impedisce anehe la stitioiiezza originata 
dal solo F8i*i*o«China« 

U S O i Un bicchierino,prima dei pasti, — PFondeadoas dopo iì bagno riuTigoriaoe «d scelta J'appetito 

VéàSosì in tutte le Farniaoie, Drogheria e Liquoristi., \ 
DEPOSITO PER UDINE.alle larmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V, BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti Em.. 

[n DIPigereMe tiomandfl alla Bitta: £ . G. F r a t e l l i B A R E G G I W'i 
m 

9! pree» il purtlico di visitato i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di o^ni 

.itile; inerielll, àmia, lavori a giorao, a modano, ore. 
est'gniii con la jnaodii.Mii per t.-nuie 

DdiliiÉSTÌCÀ BOBINA CENTRALE 
Ift ateasR clic Tleno numiiolmonlo adoperata dallo ^ 

fnimiglÌG noi lavori di biancU^ria, sartoria o simili, 

Macchine per cucire 

Macchile per (ulte le industrie di cucilwa 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Gppapà Fabbridaste Singer 
AOCOck e O.» cflUMaiaaiari pw nu£i 

Udine -.Via Mevcatoveechio, N. 6 
Oiw|%|^9 - Via S. Valeatlno, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 88 

All'Ufficio Annun­
zi del Friìdisì vende: 

n i cc lo l lna a lire 
1.50 e a.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d 'o ro a 
lire 3.f>0 alla botti­
glia. . 
itequa Corona 

a lire si alla botti­
glia. 

.%«qua di gel»o-
mlfioalirc r.SOalla 
bottiglia. 

i9kÌDqua Ccleistc 
Africana a lire 4 
alla bottiglia, 

C'eroniii a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
'S'ord-irlpe, cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticanfzie .4. 

t .on |^e^a a iire 3 
j alla bottigliai 

PROVA TSiiIL.̂ î  m 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO con è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercia, 
• Verso cartolina-vagliA di Lire lìS la Ditta A . B a v x f l 

aBBMMiw-' MII^I40, ipoàìsao 3 posai grandi franco ìa taH& Itelia. 

DI 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Rubrica util» 
;, P9Ì l e t i o r i 
Iferro-viie 

Pailsiìze ^Arrivi PArleniia Arrivi 
ih Udini a V&n&Ua da Vensvia a Udim 
0 . 4.20 
k. 8.20 
D. 11.25 
0. 13.15 
il. J7.S0 
D. 20.23 

8.33 
12.07 
U.15 
17.45 
32.33 
23.05 

D. 
0,. 
0 . 
D. 
0. 
M. 

4.45 
6.1B 

10.45 
u;io 
18;37 
33.30 

7.4à 
10.07 
15.17 
17.02 
33.25' 
4.2b'. 

da Udine aPonlebha daPenieiìia a Uiim 
0. 0.17 
D. 7.68 
0. 10.35 
i). 17.35 
0. 17.12 
da Vi«M 
0 . 6.25 
0 . 8.00 
H. 15.42 
D. 17.26 

0.10 
9.65 

13.39 
20.45 
19.10, 

a'Meati 
8.25 

11.28 
• 19.46 

20.28 

0. 
D, 
0 . 
0. 
». 

4.60 
9.28 

14.39 
16.66 
18.80 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.06 

iaTrittk' aVdìnt, 
D. 8.36 
U. 9.00 
0. ia.40 ' 

(')M. 21;S6 

11.06 
12,50 
20.00' 

7.32 
(*) Quesl» trono si ferma a Clorisift, dove 

conviono aspettare oiroa 7 ore e me^ia. 
da Udine a Oividai» dà Omdiiie a Udine 
a. 5.54 
M. 9.5 
il. 11.40 
M. 16.05. 
il. 21.45 

6,21 
9,33 

12,07 
16.37 
22.12 

iaCasaraa aPortogr, 
A. 9.26 10.05 • 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 

U. 6.36 
M, 9,46' 
M, 12.36 
M. 17.16 
M. 23.20 

daPottogr, aCaamaa \ 
.•'O/--"-8;32"-'-9-;O0 

0 . 13.10 ' 13,65 
0 , 20.15 20.53 

•7.02 
10.10 
13.06 
•17.48 ' 
32.80 

Uiim S. Giorgio Trieale 
M. 7.10 D. 9,01 10.40 
U. IB.16 ("•)0. G,4G 19.46 
AI. 17.66 D, 20,50 22.36 
AI, 19.35 30.34 —.— 
(•" } Con questa tr«ao-.ooiii<'ide il di-

ietto, ohe garte da Milano alle 13.5 o tocca 
Verona olle 16,10. 1, 

JHMto a. 3iorgio Udine 

—,— li. 8.10 S.68I 
JD. 6.13 u - 9.va S.SS 

M 17.00 18.36 
U. 12.30 l i 14.60 15.50 
U. 17.30 u 20.53 21.39 

Tramvia a vaporo 
dn Udine as: • da a. a Udine 

R . A : S. T. Daniele Danieh S.T. B.A. 
8.— 8.16 9.40 6,66 8.10 8.32 

11.30 11,36 13.00 11.10 12.26 —.— 
14.60 15,5 16,36 13.65 15,10 15.30 
18.— 18.26 19.45 18.10 19.26 —.— 

Mercato dei.valori 
Gam«r« di Camnnrdo di Udiiw 

Cene «tdta dei Malori puHIM « tei «mM 
M fiomc U giugtu aOi, 

\ i, 

daCaaaha aSfiliniU. daSpilimb. aCasaraa^ 
0 . 9 . 1 5 " 10.03 • 0 . 8.7 ' 8.53 
11. 14.35 , 15.2t i l . 13.10 14,00 
0 . 18,40 19,30 • 0', 17,23; 18,10, 

Udine 5 . Qiargio Venexia'. 
K. 7.10 D. 8.04 10.00 

•,M. 13.16. M, 14,16 18,20 ' 
--M. 17.56- •:- D , J 8 , 6 7 - 21,30 

M, 19,26 - 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono le oo-

noidonzo che concedono di giungere atPa--
dora alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Roma alle 31.46. . 

Ven6»ia 3. Giorgio Udine 
—.—• . M. 8.10 8.68- • ' 

7.00 if. 0.10 9,68 • 
10.25 M..-14.60 • 16.60 
—.— M. 17.00 18.30 

D. 18.60 M. 20.53 31.39 
(**) Con questa ooioa coincide quella o>ie 

parto da Roma 5»li«fd^^j <Mì«o^o| in­
nanzi, toccando'Iffren'ze "allo Stf.oO e Bp 
ogna alle 1.10. 

")0. 
M. 

Servizio delle corriere 
Par Cividol» — Hecapito aU'tAqnila 

Nera», ria Manin. — Partenza oli» n e 
... 16.30, arrivo da Oividaie «Ile 10 ant. 
T»x V i n i * — Bacapito idem. — Partenza 

alle 15, arrivo daHimis alle 9 oiroa antii 
di ogni martedì, gioredi n sabato. - ' . 

Per t o m n o l o , KortegUuto , CMtìon»^. 
Beoapito allo «StaUo al CaTallino» 
via Poscolls — PaftertM alle 8.30 ant. o 
alìe 16, arrivi da MottegUano alle 9.30 
,8 17,80 circa, 

P ^ BratiAlo — Kocapito (Albergo 
HODia», via PoscoUe e stallo < Al'Na­
poletano >, ponto PoscoUe — Arrivo alle' 

' l o , painaiùa;;"aUe ' 16 di' ogni martedì', 
" giovedì e sabato, 
' P w TìriTigaiuiiOi FaTìa, PftlxumoTa — 

Beoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 0,30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI.—. .BiKafiito ^piaa^a% P« " 

manovrf-i'BAf¥ifttó-%rrovfi'lj/p4rt6afe \ 
Udine oro 12.15 Fé 19, arrivo a P^mtooVa'-
oro 8.16 « 15.15, 
Por Povoletto, Pmdi s , Mtimii i — Be­

oapito. t ài Telegrafo », -i-- PartsM» allo 
15 ; arrivo alle 9.30.. 

P e r Gadmipor Sede^Huio -— Recapito 
. «Albergo d'ItàlftiV"!-- Arrivo alle 8, 

partenza • alle /16.30- di ogni martedì, 
• giovadl- e àabatoi : • • 

P m Teoc, S i v i g a a u o , UortAgUano, Traine 
— Kecapito alio cgtalto"Paaluzm > Sab; 
Clraz;!aita. — Arrivo alle iO, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

«BJTOITA 6 •/, . . 
' . » • ; , • / , . . . 

. i '(. •/. • . . 

. »•/. , . . 
Azioni. 

Siam à' Italia 
Firroirie Uttiillonali 

> MadllnnnM . 
Bsdtti V«aau 

Obbliga^iDn, , 
fensv. Udioa-Fvntabb» 

. Ueridionall 
, HeSttmnw * •/, 

Italiana S '/, . . 
m i a di BMUI (4 >i, ora) . 

Garitlle. 
ronditria Bau» Ualla4>/. . 

• „ • „ • *'''• •/• , C«iMB.,Uihuu4>/, 
• . . g . «•/• 
, 1(1. I td , Soiaa *•/• 
, Idem 4 V> •/. 

Cambi (oltaiiu») - a vUta) 
ftasaik (oro) / . . . 
Londra (itnllBa) . 
Germania (marahi). 
Anatrla (oorona) 
Pletnbanii (n>l>ii)i 
tbuuuia ( t o t ) . . . . 

.Naovs Tark (doDarl) 
TtnUa (Qn ««*))•)>. ; 

lOS 
Si» to 
TS 

S 
448 to 
117 » 
N » _ 
» 1 ÌS 
SOB -« 3M so 
tot — 
tot 
B07 -r-
£09 ».. 
tis u 
M8 n 
M 

W 9ì 

» Vi 

SI 

US 8S 
1» |07 
n e . IO 

M.jTB 
t lE 

' t t ' iTS 

:'i Borsa di Milana 
14 gìogao 

(Usd.h.80iàl0tBb 
'Id. fina aaM 10g.S7 
Id. II. 3 </i •/. t0l.8i 
Id. S Oio . 73.— 
%iii« Oan«ra)« W.S5 

ÌÌGUL i ' I t 1085.EO 
Conmaniala 738.— 
Gradito Ital. 6';s.60 
ter. Uuid. 727 50 
Uadilananat US,-
Fraatia 
Landra 
Génunla 
Sviawni 
Mav. a«att. 
Vaa. B. Ild. 
tua. Zn«. 
LanU. Haiti 1B3<.-
Id. Castoni i'i»,— 
CiMlr. Van. 
Obb. Mar. 
Id. n. lOfo 

(,t. Venuu 

essa 
» . I8 

123 40 

w.<» 
'M.-
607.— 
J » 3 . -

118,— 
8BI 75 
166.50 
S17.— 

Chiusura di Par-igi 
14 giniao 

B<;bla4«/,'».% %is..X,-

BfaiJi. i$Ojo 
„ • '*m 
SMnsvìoa 
Sia Xiaio! 
Ci^it I ^ a . 
Hateapobiaia 

81.40 
7S.1» 

noe-,-
M B . -

XkiAaon Snik. 'iXt.— 

A!M.T.'tni" i"8s'.— 

SanuraiM 
Nord i&pa îna 
Andaloqa 
durtand 
IM'Bq«(|ll:> >. 
Baitraod 
Soldflcldi 
Qadold 
Rand Miaga 
Baodapoott 
,YlUa«a 
Capa Oappar 
RobbUan 
Tbaim 
TiraniTUI 

r, 
16» , -

I l Fosfo-Stl*icno-l^éptonG 
è giudicato in tutte le Cllnlehe e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TÒNICO RICOSTITUENTE 
dai ProfeBsori U è Cìiovauni, Blaufihf, HiortieUl) S l a r ro , Bonfl^ii, D e Hcnzl , 

Bacce l l i , .«^olainarana, Vixiolf, eoe ecc. 
Rema. Padova, ganùia ISOO. 

Egregio signor Del Lupo, 
l i suo preparato Fosfo-Stripno-P,eptobe, nei casi 

nei quali fn da me prescritto, .mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasienin :o fw 
Bsaurim^nto nervoso, Soa •• l ieto di dargliene questa 
diobiaràzioge. 

pROi', CoMM. A. DB GIOVANNI. 
P. S. — ifo deoiio fare io atesso uso del suo 

•preparato ; prego perciò voletmene inviare un ptfio 
di flaconi. 

Presso l'autore V,. Be i l>u|io, RIocla Moliss; ' - la Udine presso le Farmacie Coinés*9ttì 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della 'Clin'toà"'da''be' 

dirotta il Fpafo-Stricno-Paptone del Prd^ Del L a p o , . e 

posso di(i)iiafàre ohe il preparato è una felicissiimU 

'Opmb'inaz>on« di prinoipt ricostituenti b6n!gradit(tt»ifa-

dìlmsnt'e tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. J. 

Odi*« l ••• — T i j K B»,»<l«M» 
•ii,„i.0^ 

I 1 


